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Lire 150 

Trecento operaie di Milano in lotta 
contro i licenziamenti in delegazione 
sotto il Ministero del Lavoro 

30 novembre, sciopero dell'industria. Un'occasione per organizzare la ({ critica» nelle assemblee e nelle piazze 

"Cara ministra del 
lavoro, non fare solo 

gli affari loro" 

Salario. scala mo festività. 
e: nelle fabbriche • occ 

ROMA, 24 - «Cara ministra del lavoro, 
non fare solo gli affari loro»: sono venute in 
300 da Milano, tutte operaie in lotta per l'oc­
cupazione a gridarlo sotto il ministero del la­
voro e poi al Parlamento. Sono della Bloch, 
della Crea, della Standa, della Motta-Alema­
gna, della Rosier, un'avanguardia di quelle 
migliaia di operaie e lavoratrici che vedono 
il loro posto di lavoro minacciato (sono 6.000 
nella sola provincia di Milano i posti di lavoro 
femminile perduti su 10.000) con l'unica pro­
spettiva del ritorno al focolare domestico. 

in fabbrica per continuare 
ad essere schiave a tempo 
pieno in casa. 

Insomma, sarà donna 
questo ministro, ma fa so­
lo «gli affari loro ». Che 
sia così le operaie di Mi­
lano se lo sono visto con­
fermato dal fatto che la 
signora non si è fatta 
trovare, Loro avevano 
mandato un telegramma, 
ma lei aveva un impegno 
urgente a Torino. Le don-

(Continua a pago 4) 

'·Ia svendHa 
Gli operai dell'Alfa Romeo di Milano, co­

me già prima numerosi altri consigli di fab­
brica. hanno chiesto alle confederazioni di so­
spendere i vergognosi incontri con la Confin­
dustria per «ridurre il costo del lavoro »: ma 
Lama, Storti e Benvenuto riprendono oggi i 
colloqui, pronti di nuovo a svendere sulla sca­
la mobile, le festività, il diritto alla salute 
(che loro chiamano assenteismo) gli aumenti 
salariali nelle vertenze aziendali e di gruppo, 
gli straordinari e i nuovi turni di lavoro: que­
sti sono infatti i temi su cui avviene la discus­
sione sui quali, come si sa, sono state presen­
tate due piattaforme contrapposte. I padroni 

hanno fatto un programma che potrebbe es­
sere sottoscritto da una giunta militare di co­
lonnelli, i sindacati si sono «impuntati» su 
alcuni punti giudicandoli inaccettabili per ce-

' dere sugli altri. Andreotti ben volentieri ha 
ritirato il suo emendamento sul blocco degli 
stipendi sopra i sei milioni facendo capire di 
aver -avuto sufficienti garanzie da parte dei 
vertici sindacali sulla loro responsabilità. 

Ma il collaborazionismo sindacale non fer­
ma la volontà di lotta operaia. Lo si è visto 
n~ll'assemblea dell'Alfa di Arese e del Por­
tello, dove la ritirata del sindacato si è tra­
sformata in rotta e dove ur~a mozione di dura 

Ancora una volta il pe­
so maggiore della crisi 
grava tutto sulle spalle 
delle donne: le prime ad 
essere licenziate, le prime 
a dover farsi carico della 
mancanza o del taglio dei 
servizi sociali pii) elemen­
tari, 

Se qualcosa è cambiato, 
è che le donne non sono 
più disposte ad accettare: 
non trovano più « norma­
le» essere licenziate e do­
ver tornare a casa, farsi 
balie o infermiere perché 
non ci sono asili o ospe­
dali, essere «prede» del 
maschio cacciatore. ' 

E tutti si scervellano per 
cercare di capire: grandi 
firme si inseguono sui gran­
di quotidiani a spiegare il 
perché e il percome della 
crisi, della violenza per 
concludere che in fondo le 
femministe esagerano. 
il governo Andreotti si 

scervella dal canto suo 
per cercare di aggirare l' 
ostacolo della occupazione 
femminile : la prima tro­
vata è stata quella di fa­
re ministro del lavoro una 
donna, Tina Anselmi . La 
quale - seconda trovata 
- come proposta straordi­
naria per salvare l'occupa­
zione femmnile, ha ripe­
scato i «part-time» - co­
sa che i grandi padroni 
discutono dal 1968: «vi ri­
cordate il piano Pirelli » -
e che rappresenta certa­
mente il migliore esempio 
di come le donne dovreb­
bero essere per i padroni: 
Sfruttate a tempo par ziale 

REGIME DEI SUOU 

Il PCI ritira tutti 
gli emendamenti 

Nella discussione alla Ca­
lIIera sul progetto di legge 
SUI regime dei suoli, il 
PCI ha ritirato tutti gli 
emendamenti al progetto 
gOvernativo in precedenza 
~resentati in commissione, 
annunciando anche che si 
asterrà su quelli presenta­
ti dal PSI. Un simile com­
Portamento non ha alcu­
na giustificazione, visto che 
In Passato la riforma urba­
bistlca e il regime dei suo­
U è sempre stato un caval­
'po di battaglia, appunto del 
CI; l'unica giustificazio­

be plausibile sta nella ne­
~essità di non far trovare 
III minoranza il governo. 
Democrazia Proletaria ' ha 
~resentato numerosi emen­
damenti al progetto di leg­
ge sui cui contenuti torne­
remo sul . giornale di do­
lltani. 

tJLTIM'ORA 
U partito radicale ha 

fatto propri gli emenda­
~enti presentati ieri dal 

Cl e poi ritirati. 
b l deputati del PCI non li 
anno votati, ma si sono 

astenuti. 

ALFA - Molte migliaia contro poche decine 

« Hanno scoperto il focolare. questo è il loro 
modo di ristrutturare gridavano sotto il mini­
stero del lavoro le operaie in lotta contro la 
disoccupazione: nella sola provincia di Milano. 
6.000 sono le donne che hanno perso il posto 
di lavoro in questo periodo (nella foto: le ope­
raie' dello jutificio di Terni in corteo contro la 
chiusura dello stabilimento). 

Chi è De Carolis e su quali forze conta 

Al Consiglio di zona dell' 
FLM della zona Sempione 
che si sta svolgendo a Bol­
late, il clima è molto si­
mile a quello delle assem­
blee dell' Alfa tenutesi ieri. 
Dopo una noiosa introdu­
zione, tutti gli interventi 
che sono seguiti sono stati 
pesantemente critici nei 
confronti del sindacato e 
della decisione di annulla­
re le festività. Sono inter­
venuti fino ad ora il com­
pagno Tizzoni (del coordi­
namento Alfa), un operaio 
della CGE che ha ripre­
so e rifiutato la questione 
delle festività annullate. un 
compagno impiegato della 
ILME, fabbrica in lotta da 

2 mesi per una piattafor­
ma in cui si chiede espli­
citamente l'allontanamento 
dell'attuale padrone, che ha 
spiegato il significato della 
parola d'ordine «non più 
sottoscrizione per il gover­
no Andreotti ». Ancora una 
volta si è potuta notare la 
difficoltà da parte del 
pcr di fare intervenire i 
suoi quadri, due soli dele­
gati del pcr sono interve­
nuti questa mattina. 

La stessa cosa è accadu­
ta alle assemblee dell'Al­
fa. 

«L'assemblea generale 
dei lavoratori dell' Alfa Ro­
meo riunitasi in data 23 
novembre per discutere del-

la vertenza del gruppo e 
dei - problemi generali del 
movimento, esprime alla fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
la insoddisfazione dei la­
voratori . sU come si sta 
svolgendo il confronto con 
il governo e con il padro­
nato. In particolare l'as­
sembleà è contraria alle 
richieste della Confindustria 
sul blocco della contratta­
zione aziendale, di lavora­
re le sette festività, di ef­
fettuare straordinari e di 
ritoccare il meccanismo del­
la scala mobile. 

Il movimento sindacale 
deve darsi una propria 
piattaforma su questi pro­
blemi, come deciso nell'ul-

timo direttiv{) della federa­
zione CGIL, CISL, UIL, pl'Ì­
ma di andare a ulteriori 
trattative, piattaforma che 
deve essere discussa con 
tutti i lavoratori. 

Nei confronti del gover­
no, bisogna superare l'at­
tuale situazione, mostrare 
più decisione nel portare 
avanti gli obiettivi indivi­
duati dalla relaz.ione di 
Benvenuto nel direttivo del­
la federazione CGIL, CISL, 
UIL di ottobre, riaprire un 
ampio dibattito su quei 
contenuti e arrivare anche 
con la lotta generale per 
sostenerli ». Questa la mo­
zione approvata pressoché 

(Continua a pago 4) 

Finalmente è arrivata la nuova DC: la comanda 
un avvocatino che si prepara allo scontro duro 

MILANO, 24 - La Democrazia Cristiana milanese fa apparire 
incredibilmente distante quel congresso nazionale, che, nella scorsa 
primavera si concluse con l'elezione diretta di Zaccagnini e con la 
tacita investitura ad Andreotti nel ruolo di artefice del «confronto» 
con il PCr." 

La liquidazione dell'assetto uscito da quel congresso, indicata 
da vari segnali ripetutesi in queste ultime settimane (dalle bizze 
dei sostenitori di Zaccagnini, come De Mita e Donat Cattin, fino ai 
pronunciamenti di Fanfani e Forlani) ha avuto nel congresso mila­
nese ben più che una sonora conferma. La rapidità e la tulmutuosi­
tà della crisi sociale e politica, le ripercussioni della politica del go­
verno hanno accellerato quella ristrutturazione del partito democri­
stiano in corso da almeno il 15 giugno dello scorso anno. 

Per quanto riguarda l' 
assetto formale, le tradi­
zionali correnti della DC, 
il rivolgimento è totale: 
da una parte c'è lo sgre­
tolamento dello schieramen­
to che aveva sostenuto Zac­
cagnini, dall'altra la con­
temporanea e definitiva li­
quidazione della vecchia 
posizione fanfaniana e do. 
rotea. Hanno preso le di­
stanze dall'attuale segre­
teria non soltanto le truppe 
sempre diffidenti di Co­
munione e Liberazione, ma. 
anche i gruppi che fanno 
capo a Forze Nuove, la 
corrente di Donat Cattin. 
Il tracollo milanese di Zac­
cagnini è tuttavia sintetiz­
zato dal rovescio subito 
dalla « Base », la corrente 
del ministro dell'agricoltu­
ra Marcora e di Bassetti, 
per molto tempo incontra­
tata protagonista della sce-

na politica lombarda. Con 
la base è colata a picco 
la linea della rifonda zio­
ne democristiana che face­
va prevalere gli aspetti 
tecnocratici e illuminati 
su quelli del partito d'or­
dine. 

Di fronte a questa scon­
fitta, una parte della vec­
chia guardia basista si è 
accodata ai nuovi vinci­
tori. Il loro portavoce, ta­
le Mazzotta, ' è in realtà il 
battistrada dello stesso mi­
nistro Marcora. Sul piano 
nazionale infatti, la cor­
rente della .« Base» sta 
prendendo contatti con le 
correnti più moderate per 
ridiscutere l'intero assetto 
interno del partito. Tutta­
via anche il notabilato che 
si era opposto a Zaccagni­
ni è uscito malconcio da 
questa vicenda_ Le correnti 
fanfaniane e dorotee a Mi-

lano come a Torino a Fi­
renze a Napoli sono state 
sostituite da nuove aggre­
gazioni che sono cementa­
te da un nuovo rapporto 
con le corporazioni padro­
nali, ben più che dai tra­
dizionali canali clientelari. 
Di qui la grande alleanza 
che è emersa a ~ano, tra 
la componente reazionaria 
e parafascista che fa ca­
po a De Carolis e la cosid­
detta «sinistra anticomu­
nista 1> di Borruso e Vit­
torino Colombo, (cioè di 
CL e di quel che rimane 
della corrente di Donat­
Cattin). Ma l'incontrastato 
protagonista del dibattito 
precongressuale, in molte 
sezioni la sua tesi ha rac­
colto entusiastico consenso 
da parte della nuova base 
anticomunista del partito 
coagulatesi dopo il 15 giu­
gno. è stato Massimo De 

Carolis, che poi ha stra­
vinto il congresso milanese. 

Per la prima volta nel 
linguaggio cifrato delle 
correnti è stato possibile 
cogliere riferimenti espli­
citi alla base sociale del­
le ipotesi politiche che si 
c6nfrontano all'interno del­
la DC milanese. Anche que-

sto è un risultato del nuo­
vo modo di fare politica 
che De Carolis ba introdot­
to nel partito a ~ano. La 
stessa composizione del 
gruppo dirigente della sua 
corrente, serve a capire 
chi e quanto De Carolis 
resti ·in grado di rappre­
sentare, A fianco dell'intra-

Corvisieri e Pinto 
visitano 

il compagno Panzieri 
I compagni Pinto e Corvisieri in rappresentanza del 

gruppo parlamentare di DP hanno visitato il carcere 
di Rebibbia a Roma, intrattenendosi con numerosi de­
tenuti e in particolare con il compagno Fabrizio Pan­
zieri. Il compagno Panzieri versa in gravi condizioni 
di salute. 

I due anni passati in carcere 
una grave malformazione congenita 
mazione di calcoli all'altro, con il 
un blocco renale. 

hanno aggiunto ad 
ad un rene, la for­
continuo pericolo di 

I periti, incaricati di esaminare le condizioni di Pan­
zieri sono giunti alla conclusione che « non può affron­
tare il regime carcerario senza pericolo di vita ». I due 
deputati dopo aver espresso la solidarietà del gruppo 
parlamentare, si sono impegnati a prendere tutte le ini­
ziative necessarie perché Panzieri venga scarcerato per 
le sue precarie condizioni di salute e perché il processo 
possa svolgersi e concludersi il più rapidamente pos­
sibile. 

Con altri detenuti protagonisti nei giorni scorsi di uno 
sciopero della fame, si è concordato di arrivare ad un 
incontro formale tra il gruppo di DP e una commissione 
di detenuti. 

. prendente avvocato trovia­
mo due ex segretari am­
ministrativi della DC cit­
tadina, Salvini e 'Gallinoni 
che hanno a lungo control­
lato !'intreccio tra il par­
tito e il mondo della fi­
nanza. A fiancheggiare De 
Carolis si è schierato an­
che l'ex segretario citta­
dino Gino Colombo che a­
veva fatto del suo ufficio 
di Via Nirone, una finan­
ziaria autonoma, collegata 
all'alta finanza (in parti­
colare al gruppo Sindona) 
e interessi diretti nei più 
diversi settori (forte so­
pra ttutto il controllo sul­
l'attività edilizia a ~ano 
e in provincia, attraverso 
una fitta rete di coope­
rative fantasma). 

Un'altra alleanza decisi­
va è quella stretta con E­
gidio Carenini , sottosegre­
tario a vita . in qualità di 
ufficiale di collegamento 
della confindustria lom­
barda. Altri importanti con­
tributi al successo della 
corrente di De Carolis ven­
gono dall ' ex assessore al­
l'urbanistica Salvatore Cam­
marella, un ricco uomo d ' 
affari che ha mantenuto 
dopo la scadenza del suo 
mandato, solidi legami con 
il mondo delle banche e 
degli imprenditori edili , e 
da Gaetano Morazzoni per­
sonalmente legato al carro 
di De Carolis nella difesa 

(Continua a pago 4) 

non passa 
critica al comportamento dei vertici è stata 
votata da 10.000 operai, solo una trentina era­
no a favore (E; il PCI, che non aveva esitato 
a bloccare l'uscita del Corriere della Sera la 
settimana scorsa per un articolo che diceva 
« alI; Alfa ]a base contesta il sindacato », ora 
che cosa dice? Sull'Unità non c'è certo «com­
pletezza di informazione »). Lo si è visto an­
che negli scioperi del pubblico impiego a Ro­
ma, come a Milano, come a Trento. 

Il 30 novembre è convocato lo · sciopero ge­
nerale di quattro ore degli operai dell'indu­
stria; i burocrati del sindacato lo temono, e 
hanno ragione: come potranno contenere la 
critica, la volontà di lottare, di arrivare allo 
sciopero generale, di impedire che alcuni per­
sonaggi che fanno gli interessi del governo e 
non dei lavoratori decidano sulla pelle di tut­
ti? La critica ci sarà e sarà di massa, come 
è stato all' Alfa. L'importànte è che sia orga­
nizzata' nelle assemblee dentro le fabbriche 
come nelle piazze. Preparare le assemblee. 
preparare , la presenza della linea degli inte­
ressi dei lavoratori nelle piazze contro la sven­
dita è un compito a cui tutti compagni sono 
chiamati ad assolvere. 

Disoccupati bloccano 
per tre ore piazza 

della Scala a Milano 
Una delegazione ricevuta 

dal vice sindaco 

MILANO, 24 - Stamani 
all'ufficio di collocamento, 
come capita ormai da mol­
tissimi giorni c'erano mi­
gliaia di disoccupati, in 
fila per ore ad attendere 
la « chiamata»; ma i po­
sti di lavoro erano meno 
della volta precedente. Per 
le donne poi un numero ir­
risorio rispetto alle centi­
naia di donne che stama­
ne, come ormai tutti i gior­
ni, si sono presentate. I 
disoccupati si sono allora 
riuniti in assemblea e do­
po una lunga discussione 
hanno deciso di andare in 
comune perché «in qual­
che modo intervenga per 
risolvere la situazione ». E' 
comparsa anche, per la 
prima volta, la polizia, con 
i manganelli, spintonando 
i disoccupati; una eviden­
te provocazione che non è 
stata raccolta: stipati ne­
gli androni dell'ufficio i 
disoccupati sono riusciti a 
partire ugualmente in cor, 
teo. Un centinaio di di­
soccupati hanno di nuovo 
attraversato le stesse stra­
de che sabato scorso erano 
state percorse da poche 
centinaia di loro e questa 
volta sotto palazzo Marino 
sono stati improvvisati 
blocchi stradali durati per 
tre ore, sotto un freddo 
intenso. li comune si è de­
;iso a ricevere una dele­
gazione solo dopo che un 
taxista, tentando di tra­
volgere il picchetto aveva 
investito una compagna e 
dopo che la reazione dei 
presenti aveva costretto la 
polizia ad arrestarlo. 

Questi i problemi che la 
delegazione ha presentato 
al vice sindaco: immedia­
to invio dei 15 impiegati 
promessi all 'ufficio di col-

locamento (stamane gli im­
piegati non sono riusciti 
nemmeno a compilare la 
lista delle donne presenti); 
utilizzo del centro mecca­
nografico del comune per 
sveltire le pratiche di as­
sunzione: controllo dei di­
soccupati sui criteri e sul­
le modalità del concorso 
che il comune ha ultima­
mente indetto per 921 po. 
sti di salariati; assistenza 
medica gratuita, esenzione 
dal pagamento di luce e 
gas : interessamento della 
giunta di Milano a tutto 
il problema della disoccu­
pazione nella città, dal con­
trollo delle assunzioni nelle 
fabbriche che richiedono 
manodopera, al controllo 
di uffici che in questo mo­
mento hanno un ruolo de­
cisivo, come l'Ufficio del 
Lavoro e perché si prema 
sulla prefettura affinché, 
per . quanto è di sua com­
petenza. risolva il proble­
ma dell'ufficio di colloca­
mento di Milano. Infine la 
delegazione ha invitato gli 
amministratori democratici 
della città a venire ogni 
tanto al collocamento per 
rendersi conto di persona 
di quanto sta ac.cadendo ai 
danni dei loro amministra­
ti. Alcuni impegni sono 
stati presi (mandare gli 
impiegati, mettere in fun­
zione le macchine neces­
sarie. interessarsi per l'as­
sistenza mutualistica); per 
gli altri problemi, ed an­
che per approfondire i pri­
mi è stato fissato un ap­
puntamento per mercoledì 
prossimo. 

Oggi, giovedì, assemblea 
al collocamento tra tutti 
i disoccupati per decidere 
le prossime iniziative di 
lotta. 



2 - LOTTA CONTINUA Giovedì 25 nov~mbre 1976 -
De Carolis Le tappe della lotta per la gratuità dei trasporti LIBRI 
non vuole essere frainteso 

R B b Gli studenti di Nuoro hanno "Eroina" di G. Blumir 

oma - om a ..., -' . -' l" •• p - d- d 
alla libreria o~~~P~e~'~o~~m~~~~a~~.~~~n~r~'!!.'!ru~!~_ Nnn~~an~n~~ ~h~~~a~~" L, ~ro?~,~ 
Feltr

-Inelll- denti hanno 'lavorato praticamente a ricostrui- nuovo personale all'ARST voratori presenti. In tal al «carosello» o all'affis- care» e diventerà sempre to sulla repress!Qne, è sta­
re il movimento, essendo ormai totalmente (azienda regionale dei tra- modo viene rafforzato an- so sull'autobus che pubbli- meno compagno, mano a ta più evidente. Quasi 

sporti), la partecipazione che lo sciopero, già convo- cizzano un prodotto contro mano che l'idea del «bu- ogni pagina del libro è 
cambiata la condizione delle masse studente- degli studenti agli scrut.l':i cato da quei lavoratori, sul il dolore o contro l'inson- co» lo monopolizza e gli una precisa denuncia e po_ 
sche e i loro interessi materiali. Rifacciamo di fine anno, la nomina im- problema dei trasporti re- nia, sono in grado di as- crea altri problemi che trebbe suscitare una serie ROMA, 24 - Poteva es­

sere una strage maggiore 
di quella di P. Fontana o 
dell'Italicus. Quasi un chi­
lo di plastico collegato con 
un till)er di fabbricazione 
svizzera, avrebbe completa­
mente distrutto la libre­
ria Feltrinelli di Roma che 
è frequentata da compagni 
e da giovani studenti. 

Verso mezzogiorno ' di 
martedì una 'telefonata a­
nonima ha avvertito della 
presenza dell'ordigno, che 
è stato scoperto poco do­
po da un commesso: ha in­
travisto l'involucro sotto 
uno scaffale, quando ormai 
gli artificieri pensavano 
che si fosse trattato di un 
falso allarme_ 

L'anonimo che ha avverti­
to della presenza della 

- bomba si è qualificato come 
« montonero », nome preso 
a prestito dall 'organizzazio­
ne peronista di sinistra, 
che combatte la dittatura 
militare argentina. 

La libreria ha già subi­
to numerosi assalti da par­
te dei fascisti che sono so­
liti stazionare a P. del Po­
polo o a via Frattina; nu­
merose volte gli impiegati 
sono stati aggrediti e pic­
chiati. L'ultimo assalto ri­
sale al 23 ottobre scorso, 
il giorno dei tafferugli sca­
tenati dall'MSI nel centro 
di Roma durante una «ma­
nifestazione contro il ca-

Lunedì 29: riunione sull' 
antifascismo a Roma. 

Mercoledì 1 dicembre: 
riunione sulla lotta per la 
casa. 

Tutte le riunioni sono a­
perte al contributo di tut­
ti i compagni. 

rovita » sotto gli occhi in­
differenti della polizia di 
Macera. Questa volta pe­
rò si tratta di un atto ben 
più grave e feroce: se la 

. bomba fosse esplosa, la 
strage sarebbe stata inevi­
tabile e paurosa. Sembra 
un ritorno alla strategia 
della tensione e gli autori 
e i mandanti di questo at­
tentato non vanno sicura­
mente cercati fra i fasci­
sti pariolini che si diverto­
no a passeggiare per via 
del Corso. 
. Per trovare un preceden­
te riguardo alla sigla «Mon­
toneros» bisogna risalire 
ad un attentato contro la 
sezione DC di Monte Ma­
rio, avvenuto il lO novem­
bre scorso e rivendicato dai 
«nuclei operativi nazional­
socialisti-brigata montone­
ros », una sigla assoluta­
mente trasparente nella sua 
matrice nazista . 

L'offensiva della destra 
DC, apertamente dichiara­
ta da Massimo De Carolis 
proprio mentre i terroristi 
tornavano in azione, è il 
retroterra politico . della 

. bomba a Feltrinelli. Nella 
ripresa della iniziativa del­
la destra democristiana, uf­
ficializzata dalle farnetican­
ti dichiarazioni fanfaniane 
sulla possibilità di elezio­
ni anticipate e dall'intervi­
sta di De Carolis alla Re-
pubblica, si inserisce a pen­
nello l'attivizzazione squa­
drista, che a Roma segue 
ora una tattica precisa e 
adeguatamente preparata. 
Solo così si può spiegare 
il perché di questa vigliac­
ca intimidazione in appog­
gio alle manovre reaziona­
rie che coinvolgono ampi 
settori democristiani. 

brevemente le tappe di questa crescita del mediata di nuovi insegnano gionali. Nell'assemblea, te- sociare, invece che !'idea quello di lottare per la ri- clamorosa di controdenun_ 
movimento, prima di entrare nel merito di que- ti, succeder.à così che, in nuta all'interno del depo- del« sollievo immediato », voluzione, problemi di pu- ce difensive se case far-

t · t t f tt h 'l' . quegli obiettivi e nella lot- sito. tra studenti e lavora- l"d di ' .. al ra e semplice sopravviven- maceutiche e persOnaggi 
S O ImpOr an e a o c e e occupaZIOne, per ta degli studenti, si ricono- tori i compagni riportano l ea e gIOCO crlffiln e za. Un tossicomane ' in più sotto accusa non sapeSSe_ 
la prima volta: di una provincia meridionale scevano progressivamente la proposta di una maru'- che ogni giorno l'industria , farmaceutica fa sulla no- e uno di meno che «rom- ro che in certi casi è più 
ad amministrazione per-psr, per poter cogIie- strati sempre più ampi di festazione in comune e al- pe» nelle varie occasioni: co. nveniente non richiama_ 

l · h d"d l . ul bI stra pelle. Ma so che è re i nuovi contenuti che esprimono le masse popo aZIOne c e con lVI e- a regIOne s pro ema dei anche questo è stato cal- re l'attenzione pubblica. 
. b t . t t" S d l' sempre più frequente 1'0-studentesche nuoresi. vano, ID uona par e, quel raspor l ID ar egna, g l colato da chi tiene i fili Uno degli ultimi episodi 

contenuti, soprattutto I la- autisti si dichiarano dispo- peraio che risolve le ne- e un giorno, sbattendo in d . t' , tal 

Un gruppo di compagni 
ed avanguardie preparò al­
l'inizio dell'anno una boz­
za di piattaforma di lot­
ta insieme a numerosi stu­
denti pendolari di più pae­
si, riunitisi già autonoma- ­
mente in comitato di lotta 
(forti blocchi stradali era­
no già avvenuti in varie 
località) e, insieme, si con­
vocava un'assemblea gene­
rale del movimento all' 
Istituto tecnico commercia­
le di Nuoro. 

La piattaforma conteneva 
questi obiettivi: viaggio 
gratuito, utilizzando i vec­
chi tesserini ( e i certifi­
cati di frequenza per gli 
alunni del primo anno): a­
pertura immediata della 
mensa. a pasto gratuito; 
requìsizione di locali sfit­
ti per risolvere il proble­
ma dei doppi tll!'ni e della 
mancanza di aule; lezioni 
autogestite. In quella as­
seblea la FGCI, e ancora 
più la FGSI, dapprima ten­
tarono di boicottare l'inizia­
tiva e, in seguito, di de­
viare il dibattito sul tema 
sull'organizzazione del mo­
vimento a prescindere da­
gli obiettivi. 

Il tutto, per impedire un 
pronunciamento sugli ob;pt­
tivi della piattaforma e r 
inizio della lotta. Ma r 
assemblea costrinse tutti 
quanti, FGCI e FGSI com­
presi a pronunciarsi sugli 

t . d ll'ARST l . bili 'd vrosi di un lavoro alienan- enunCIa I e mente pro-
obiettivi immediati, uno vora on e , e ct'n- ID a guI are i pullmans t l ill l h l galera chi vendeva hashish vocatorio da meritare l'in-

tinaia di disoccupati e gli a Cagliari per garantire la e con e p o e c e i me- e dando via libera agli teresse retrospettivo da 
insegnanti democratici. Suc · massima partecipazione e dico di fabbrica è felice spacciatori di eroina, ha parte di qualche giornali-

per uno. 
Immediatamente dopo si 

rilevò la necessità di gene­
ralizzare e rendere pubbli­
ca quella piattaforma a tu,t­
ta la popolazione nUOl'esc 
e della Sardegna con co­
municati ai giornali. La 
piattaforma venne poi , am 
pliata di nuovi obiettivi, co­
me il potenziamento dei 

cessivamente, il cool'dina- imporre che siano i co- di prescrivergli, senza ba- deciso di sostituire sulle t d . 
to d li t d '· . l dare alle dosi e alla du- . s a emocratlco, a cui lo men eg s u emi penno- muru a pagarne e spese. piazze ai vecchi gruppi di segnaliamo: si tratta del 

lari dei paesi convoca, do- In quell'assemblea si de- rata dell'assunzione. E so- freaks ironici e indolenti, Congresso internazionale 
po lo sciopero mzionale cise anche di andare nuo- no pillole, come il Valium, efficienti fabbriche di eroi- organizzato nel maggio del 
dell'U novembre un'altra vamente nella scuola, ri- che la stessa casa produt- nomani, con operai che non 1975 dal Centro Antidroga 
assemblea. Una pI'ima ma- schiando di facilitare - in trice (nel caso specifico la scioperano mai perché scio- di ' Roma, «a vantaggio» 
nifestazione porta all'occu- tal modo - l'opera di divi- Roche, ' quella di Seveso) perare ·e crepare è una di centinaia di operatori 
pazione del deposito dei sione portata avanti dai indica come pericolosissi- cosa sola. sanitari di tutta Italia. 
pullman dell' ARST venerdì revisionisti; l'intervento dei me nei lavori a contatto Chi più chi meno, siamo Scopo del congresso: il lan-
19 novembre, incontrando compagni di avanguardia con macchinari che richie- tutti tossicomani potenzia- cio della «terapia disin­

La manifestazione per Piero Bruno 
ieri nel suo quartiere 

fu, in seguito, determinan- dono attenzione, e possibi- li in mano a una industria tossicante» al metadone. 
te per far capire la rieces- le causa di incidenti mor- della droga estremamente Parlava il prof. Dole, in­
sità di andare invece in tali. funzionale al sistema: è ventore della terapia, con­
massa alla provincia, indi- So che tantissime compa- la tesi di partenza di E- testatissimo oggi in Ame­
viduata comé corresponsa- gne, anche giovani anche roina di Guido Blumir (ed. rica, dove anni di uso han­
bile - insieme alla ~unta militanti femministe, han- Feltrinelli, pp. 227, lire no permesso di individuare 
regionale democristiana, no bisogno di impasticcar- 3.000). Concepito in questa nel metadone l'eroina isti­
principale controparte si continuamente, vittime chiave, uno dei grandi me- tuzionalizzata. Sede del 
dello stato di disagio delle inconscie della persuasio- riti del libro è che non li- congresso: l'Hotel Villa 
masse studentesche e del- ne indotta da secoli di mita il discorso alla droga Pamphili, di proprietà del­
la popolazione. Il giorno do- fallocrazia che, se sei don- « illegale », al gioco politi- la Wellcome, la casa pro­
po, sabato 20 novembre un' na, oltre che debole sei cb-mafioso che c'è dietro duttrice della specialità di 
enorme corteo si dirige al- sempre un po' malata... e repressione e spaccio, ma metadone più usata negli 
la provincia bloccando le insieme del .messaggio lo inserisce in tutto il con- ospedali e nei centri ita­
strade adiacenti in attesa pubblicitario, basato sull'ef- testo della logica capitali- o liani: il Physeptone. 
dell'arrivo degli assessori. ficientismo a tutti i costi, stica relativa alla droga, Parallelamente con l'ana­
In seguito, viene deciso di che ti dice .che col prodot- dell'uso che il potere, a lisi politica procede nel li­
occupare la sala comuna- to X se ne va tutto; cram- partire dall'SOO con la ri- bro !'informazione scientifi-

ROMA, 23 - Ieri sera 
2.000 compagni hanno sfi­
lato per i quartieri Testac­
cio e Garbatella_ TI corteo 
dimostrava tutte le difficol­
tà che esistono oggi nella 
sinistra rivoluzionaria a 
mobilitar si e a confrontar­
si con le masse anche su 
scadenze importanti come 
1'anniversario dell'assassi­
nio del compagno Piero 
(gli slogans molto contrad­
dittori tra di loro, l'esigua 
partecipazione dei compa­
gni al corteo, la disappro­
vazione che 'esisteva in al­
cuni compagni sulla giu­
stezza del percorso). 

La manifestazione si è 
conclusa con un comizio 
dove è stata letta una let­
tera del compagno Terra­
cini, dopo ha preso la pa-

rola un compagno dell' Ar­
mellini che ha ricordato i 
contenuti che avevano e­
spresso gli studenti scesi 
in piazza in questi giorni 
e !'importanza di aprire 
subito la discussione tra 
i compagni e le masse per 
costruire una grande mo­
bilitazione per il processo 
al compagno Panzieri, che 
si svolgerà a Roma il 15 
dicembre. Ha parlato poi 
il compagno Mimmo Pinto 
che ha ammonito ' a noI'! 
fare dei compagni assas­
sinati degli eroi perché 
«essi non lo sono e non lo 
volevano essere », l'impor­
tanza di non rinchiudersi 
in se stessi ma portare 
avanti ogni giorno in tut­
ti i posti le contraddizioni 
che viviamo. 

le e, in quell'assemblea, il pi allo stomaco e inson- voluzione industriale, negli . d tt' h 
sindaco democristiano di ca SUI pro o I: anc e qui 

nia, emicrania e dolori me- USA come in Italia, ha cadono luoghi comuni, co. 
Nuoro promette che la men- struali; e «la vita torna fatto e fa del mercato del- me quello che sia possibi. 
sa sarebbe stata gratuìta a sorridere ». A nessuno le sostanze psicotrope. le una totale disintossica. 
(nonostante che preceden- interessa se, a furia di L'analisi è portata avanti zione fisiologica dall'eroina. 
temente si fosse parlato di impasticcarti, malata lo di-- con molta chiarezza e Blumir ha molte riserve in 
prezzo politico) e che sa- venti sul serio: con tutti molto realismo, individuan- proposito . 
rebbe stata aperta il 23 i sintomi della «crisi da do storicamente nelle leg- E'" fi l 
novembre ,. il Vl'cepresiden- c e m ne a parte 0-

astinenza », il giorno che gi, nelle collusioni mafia- t' t' 
te della provincia (del PCI) smettI'. pera lva, pra !Ca, « per politica di precisi perso- no . d" 
si impegna ad appoggiare n monre eroma », 

E del resto, lo psico- naggi, nell'uso poliziesco compendiata nelle cinquan-
(Continua a pago 4) farmaco è solo uno dei delle leggi stesse in fun- ta pagine del «Manuale di 

tipi di droga con cui il zione antiproletaria, i vari autodifesa », che fa di 
capitale ci sfrutta e ci am- momenti in cui la stru-. « Eroina» un manuale di 
mazza: c'è anche il com- mentalizzazione della droga consultazione immediata, 

Spunti per. un'analisi di classe 
del ~'proletariato giòvanile" (2)-

E' ora che le tribù degli uomini si uniscano 
per scacciare dalla terra 

i falsi amici dell'uomo 

pagno che, per disinforma- da parte del potere in ter- sia preventiva che terape­
zione o in un momento di mini di profitto e repres- tica, per tutq. Se non al­

Un risultato su 

tro per quest'ultima sezio­
ne. il libro dovrebbe cir­
colare in tutti i collettivi, 
i circoli giovanili, le scuo­
le, le sedi politiche di 
quartiere. 

35 ore ... e anche meno 
Il rifiuto dell 'ideologia del 

lavoro e dei sacrifici non 
è necessariamente rifiuto 
del lavoro in sé, ma solo 
a partire dal rifiuto della 
schiavitù salariata e dalla 
dipendenza alla macchina. 
i] proletariato giovanile può 
esprimere i suoi bisogni 
più radicali. 

Molto diffusa è l'esigen­
za della riduzione del­
l'orario di lavoro : quan­
do è possibile si preferi­
scono paghe minori pur 
di lavorare di meno. Que­
sta caratteristica fa del 
proletariato giovanile occu­
pato il possibile protago­
nista e la più tenace avan­
guardia della lotta per le 
35 ore (e anche meno) ... 

Questo è un elemento su 
cui è necessario fare una 
vasta inchiesta perché è in­
negabile una certa contrad­
dizione tra il proletariato 
adulto che oggi è costret­
to a preferire aumenti del 
salario piuttosto che ridu­
zione di orario , invece il 
proletariato giovanile che si 
esprime viceversa (e que­
sta è spesso la base ogget­
tiva della sottoccupazione 
giovanile, dei lavori sta­
gionali, ecc): decisivo in 
questo senso sarà il ruo­
lo dei disoccupati organiz­
..:ati. La rivendicazione del­
la . riduzione dell'orario di 
lavoro è oggi più di sem­
pre una rivendicazione ra­
dicale, è l'affermazione con­
creta del diritto alla vita, 
di più tempo libero per 
pensare a se stessi, agli 

-altri, a fare il pescatore, 
il cacciatore, il pittore (co­
me diceva Marx). E ' l'af­
fermazione della ~orale del 
piacere umano contrapposta 
alla morale del sacrificio e 
della negazione del lavo­
ro. La lotta per la ridu­
zione d'orario e la lotta 
verso il soddisfacimento di 
un bisogno radicale : il di­
ritto dell'uomo di pensare 
a se stesso di realizzarsi li­
bero dalle catene del re­
gno della necessità di sod­
disfare bisogni che non sia­
no solo il sopravvivere (v~t­
to, alloggio, ecc.) ma sem­
pre più bisogni di vivere 
come esseri umani. Dopo­
tutto lavorare è principal­
mente una nècessità : oltre 

a questa necessità sta il 
regno della libertà. 

La storia che vince la 
preistoria dell'umanità. Poi­
ché è impossibile ipotizza­
re un nuovo modello di 
sviluppo che renda piace­
cevole la catena di mon­
taggio, o il ritorno al pre­
capitalismo dove, essendo 
tutti artigiani, possono rea­
lizzarsi nell'atto produttivo, 
diventa ancora più giusta 
la rivendicazione della ri: 
duzione dell'orariò di lavo­
ro. In nome dell' umanità! 

Abbiamo individuato un 
bisogno radicale, la ridu­
zione dell'orario di lavoro, 
per avere potenzialmente 
un'ora in più di regno della 
libertà. Ma il regno della 
libertà è il regno dell'l,lomo 
per l'uomo. Necessariamen­
te ciò non esclude o rifiu­
ta il lavoro (fermo restan­
do che il tempo di lavoro 
deve essere sempre più ri­
àotto). Il lavoro quando 
non è più schiavitù sala­
riata, lavoro salariato, di­
venta allora un momento 
di socializzazione in cui può 
realizzarsi non tanto come 
produttore o intermediario 
tra merce e natura ma co­
me produttore insieme ad 
altri produttori, insomma 
lavorare potrà essere rela­
tivamente piacevole come 
occasione di relazioni uma­
ne tra produttori. Così ogni 
aspetto del regno della ne­
cessità sarà trasformato in 
regno della libertà, e il 
mangiare, come il lavorare, 
sarà un'occasione di piace­
re e contemporaneamente 
di relazioni umane, di rea­
lizzazione e libera espres­
sione dell 'individuo. Il pia­
cere non sarà più uno 
strumento di evasione ma 
di realizzazione, l'abolizio­
ne di ogni relazione tra la­
voratori nell'atto produttivo 
libera contemporaneamente 
le relazioni sul lavoro da 
ogni necessità di produzio­
ne, creando le condizioni 
per rapporti veramente li­
beri. Faremo però del so­
cialismo utopistico se non 

( individuassimo già oggi 
questo bisogno radicale, 
che è il bisogno-piacere 
dell'essere umano, dell'al­
tro, dell'altra che è l'em­
brione del regno della li­
bertà nel regno della ne-

cessità, l'embrione del co­
munismo dentro fuori la so­
cietà borghese, in partico­
lare nell 'ultimo anello del­
la divisione capitalistica 
del lavoro, il proletariato 
giovanile degli anni '70. 

Essere appendice della 
macchina, essere il massi­
mo di oggetto nella produ­
zione capitalistica,. espro­
priato fisicamente e intel­
lettualmente, comporta che 
il massimo di oggettivizza­
zione. L'alienazione mate­
riale è diventata anche a­
lienazione mentale, aliena­
zione totale dell'operaio. 

La massima parcellizza­
zione del lavoro ha com­
portato la massima solitu­
dine dell'operaio sul lavo­
ro, il massimo senso di 
inutilità, ecc. 

Ne consegue da ciò non 
solo la esigenza di una 
maggior riduzione d'orario 
come minor tempo di espo­
sizione alla tortura del la­
voro salariato, ma anche 
due ulteriori comportamen­
ti, due bisogni radicali: Il 
bisogno di relazioni umane 
e il gioco. Il bisogno di re­
lazioni umane, cioè il bi­
sogno radicale, cioè che è 
alla radice dell'uomo: l;uo­
mo stesso. Questo spiega l' 
affermazione per cui il pro­
letariato, emancipando se 
stesso emanciperà l'uma­
nità intera, emanciperà l' 
uomo. Questo bisogno è 
sempre stato potenzialmen­
te presente nel genere uma­
no , come duplice natura 
dell'uomo; essere membri 
di una classe e contempo­
raneamente del genere u-
mano. 

« La storia dell'umanità è 
la. storia dell'incessante pas­
saggio dal regno della ne­
cessità a qnello della li­
bertà ». 

Ma soltanto la putrefa­
zione del capitalismo giun­
to al suo massimo svilup­
po poteva creare i soggetti 
di questa potenzialità, cioè 
concretamente gli operai 
dequalificati. Sul lavoro è 
vivo e presente nei giovani 
proletari il bisogno di re­
lazioni umane positive tra 
lavoratori. E' il bisogno 
concreto di un confronto 
e di una crescita « sul per­
sonale l'. 

I Circoli 
Proletari Giovanili 

di Milano 

a tutta 
propongono 
la gioventù 
creativa un 

Abbiatno 
dissotterrato 

l'ascia 
di guerra 

Due giorni per stare insieme, 
discutere e organizzarsi 

conquistare la gioia a viva forza 

MILANO, 27-28 NOVEMBRE UNIVERSITA' STATALE 
E' ASSICURATO LO SPAZIO FISICO PER DORMIRE 
PORTARSI I SACCHI A PELO 

Con gli altri colleghi di 
lavoro, il bisogno concreto 
di affrontare collettivamen­
te la quotidianeità della vi­
ta, nella sua totalità il con­
fronto sui valori e sui prin­
cipi del modo di vivere . 

La morte del rapporto 
con la macchina rende più 
vivo il bisogno di rappor­
ti con altri lavoratori; il 
massimo di solitudine e di 
inutilità nell'atto lavorativo 
spingono al massimo di bi­
sogno di socializzazion~ e 
di utilità con gli altri la­
voratori. A questo punto 
si inserisce una seconda 
frattura con il proletariato 
adulto, che è l'accettazio­
ne .0 no delle valvole di 
sfogo (dio, sport, sesso fa­
miglia , televisione, alcoli­
smo, consumismo in geo 
nere). 

Un secondo comportamen­
to conseguente che è an­
che esso un bisogno radi­
cale, è il gioco (creativi­
tà). Che non è un ritorno 

all'infanzia ma la necessi­
tà di opporre gioco e crea­
tività al massimo di alie­
nazione nel rapporto con 
la macchina e gli altri la­
voratori. E' legittima difesa 
contro la macchina che ha 
succhiato il cervello all' 
operaio; è reazione alla 
morte lenta del cervello, 
costretto a lavori ripetiti­
vi e alienanti. La morte 
della mente genera la vita 
nella mente. L 'operaio li­
rato da ogni relazione con 
la macchina, può sviluppa­
re ' la propria mente libera 
dalla necessità della rela­
zione produttivistica. Non P 
solo leggitima difesa la 
creatività e il gioco ; di­
venta possibilità soggettiva 
di creare e di inventare. 
E l'operaio può così, da 
appendice ormai esterna 
reimpadronirsi della mac­
china, distruggendola e co­
lorandola, può giocarci co­
sì come può creare rela-
zioni umane nuove e gioca-

re con gli altri operai. E' 
questa probabilmente la 
spinta alla creatività e al­
le feste- di questa primave­
ra. Non succede forse di 
vedere operai che gioca­
no sul lavoro, naturalmen­
te quando è possibile far­
lo senza essere licenziati. 
Naturalmente il problema 
principale è vincere il pa­
drone, ma è giusto parla­
re di questi bisogni perché 
esistono, e per ricordarci 
che vogliamo la società 
della festa dove anche la-
vorare (sempre di meno) 
mangiare, pescare, sarà 
una festa . La seconda frat­
tura culturale all'interno 
del proletariato, tra gio­
vani e adulti, o meglio 
tra nuovo e vecchio, è una 
frattura su un diverso mo­
do di vivere che risale al­
rondata di ribellione gio­
vanile della metà degli an­
ni '60. 

Luigi A. 

riflettere -CUI 
NOVARA, 24 - Si è vo­

tato domenica a Novara· 
(era la prima città d'Ita­
lia, domenica prossima sa­
rà la volta di Firenze e 
Arezzo) per l'elezione dei 
consigli di quartiere_ Con­
tro le previsioni, r affluen­
za ha avuto una media 
molto alta, il 72 per cen­
to, 55.000 votanti. La lista 
di sinistra del «Broletto» 
creata dopo l'inutile ten­
tativo del PCI di una unità 
elettorale con la DC e for­
mata col PSI, PSDI, PdUP, 
AO ha ottenuto H 48,8 per 
cento. La DC, che ha pre­
sentato la sua lista di par­
tito sotto il segno del Cu­
polone di San Gaudenzio 
all'insegna del bieco cleri­
calismo antipopolare degli 
anni '50 ha ottenuto 24.000 
voti che, se uniti ai voti 
della lista del PLI che ha 
chiamato a raccolta i pic­
coli e grandi proprietari di 
case, dànno al centro-de­
stra una maggioranza del 
49,8 per cento. 

Se paragoniamo questi 
dati con quelli del 20 giu­
gno in cui il PCI era di­
ventato il primo partito e 
in cui il 50,1 per cento' 
per la giunta di sinistra 
era ormai certo, la sini­
stra perde, la DC guada­
gna circa l' 8 per cento e 
i liberali quadruplicano 
circa i loro voti. Sono ri­
sultati, questi, che ci de­
VOlla fare riflettere molto. 
Non si può più solo esor­
cizzare la flessione delle 
sinistre e l'avanzamento 
della DC dicendo che que­
ste elezioni hanno una loro 
specificità, che non è pos­
sibile nessun riferimento 
con le precedenti elezioni. 

La posta in gioco in que­
ste elezioni era alta. Dal­
la esperienza di autoridu­
zione, alla lotta per i ser­
vizi sociali alla'" Rizzotta­
glia, alle lotte per l'ac­
qua a Santa Gabbia, alla 
mobilitazione per gli spac­
ci comunali contro il caro­
vita nei mesi estivi a Sàn 
Rocco, in questi mesi si 
era cominciato a costruire 
nei quartieri un movimen­
to di massa. l consigli di 
quartiere volevano essere 

anche una risposta che 
puntava a incanalare la 
fona popolare e a rinchiu­
derla in organismi consul­
tivi del tutto privi di po­
tere nei confronti delle 
scelte e della politica co­
munale. Questa logica di 
soffocamento delle lotte 
e degli obiettivi di questi 
anni (di soffocamento an­
che del!' autonomia dei co­
mitati di quartieri sponta­
nei che hanno promosso e 
organizzato queste lotte), 
si è dimostrata anche nel­
la formazione delle liste_ 
In alcuni quartieri il PCI 
è dovuto scendere a patti 
con gli «extraparlamenta­
ri », per lo più militanti 
dei comitati spontanei, ma 
ha comunque improntato la 
lista alla logica della lot­
tizzazione dei partiti. Con­
tro di cw si sono ribellati 
gli stessi compagni del PCI 
di Santa Gabbia che mili­
tano nel comitato di quar­
tl.ere spcntaneo, c!le ha'2-
no imposto che la lista 
fO$se formata solo da mili­
tanti del comitato perché 
il programma fosse quello 
per cui si era lottato nei 
mesi scorsi. Anche a Riz­
zottaglia il consiglio di 
quartiere ha 'rifiutato la 
logica "del PCI formando 
un'altra lista, « Nuovo 
Quartiere ». Queste due li­
ste hanno avuto un gros­
so risultato e in questi due 
quartieri, i più .operai di 
Novara, il risultato elet­
torale non fa altro che 
sancire la giustezza della 
linea che si appoggia alle 
masse e sui contenuti e 
non agli intrallazzi di par­
tito, e a liste, come quella 
del Broletto, completamente 
vuote dal punto di vista 
programmatico. 

Queste elezioni erano im­
portanti anche perché, co­
munque, hanno assunto un 
valore politico; precedono 
di un anno le elezioni am­
ministrative del consiglio 
comunale. Lo spostamento 
a destra è un segno peri­
coloso: gli strumenti di con­
trollo che la DC ha speri­
mentato in quéste elezioni 
hanno dato dei chiari ri­
sultati. Su questo proble­
ma, dovremo ritornare. 

Quanto all'autore, Guido 
Blumir, trent'anni, ha alle 
spalle una lunga attività 
nella controinformazione e 
nella battaglia politica re· 
lativa alle non-droghe, al­
le droghe pesanti, alle 
«droghe di stato ». Già nel 
'72, pubblicava con Marisa 
Rusconi «La droga e il si­
stema» (ed. Feltrinellil , 
un saggio che, studiando 
nei fatti la dinamica del 
gioco potere-droga in Ita­
lia, a partire da quella co­
struzione scandalistica a 
freddo del SID e della 
stampa di destra che fu l' 
episodio del «barcone sul 
Tevere >.>, anticipava luci­
darnente la situazione at-
tuale. . 

C'è da domandarsi a 
questo proposito, e Blu· 
mir se lo domanda, che 
cosa è stato fatto nel frat­
tempo dalla sinistra rivo­
luzionaria per fermare l' 
escalation organizzata del 
doppio crimine di stato, le­
gislativo e poliziesco. 

Sarebbe sbagliato dire 
che non è stato fatto nien­
te. Su entrambi i fronti i 
compagni più sensibili han­
no lottato come hanno p0-
tuto : pensiamo all'opera di 
Psichiatria Democratica e 
Medicina Democratica per 
una corretta informazione 
di massa sulla nocività de· 
gli psicofarmaci e sul lo­
ro uso criminale da par­
te dell'istituzione, all'inter­
no di carceri. ospedali, ma· 
nicomi; pensiamo alla fun­
zione svolta da Magistr8.· 

tura Democratica, da 
Stampa Alternativa, dal 
Comitato Libertà e Droga 
nel demistificare la nuO­
va legge e nel sensibiliz­
zare l'opinione pubblica ÌJ1 

proposito; pensiamo all~ 
lotta all' eroina che tanti 
giovani compagni svolgono 
quotidianamente nei quar­
tieri, nelle scuole, nei cen­
tri di spaccio. Tutto que­
sto, e quanto si riuscirà a 
fare sulla stessa linea ope-' 
rativa, potrebbe , secondo 
Blumir, spezzare quell'es­
calation della droga nelle 
masse proletarie che il mO' 
dello USA propone come 
inevitabile e che è nei P:~ 
grammi dei vertici politl· 
co-mafiosi che fino ad og­
gi hanno pilotato la sit~a: 
:lÌone in Italia. I pross!11l~ 
c41que _ anni decideranno l 
esito dello scontro .. 

Paola Chiesa 
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Perchè i lav tori dell' 
hanno spenl ·Ie luci? 

«Dopo gli scioperi ad aquila selvaggia ecco 
una nuovissima forma di agitazione di. sicuro 
effetto: spegnere le luci che delimitano la pista 
proprio nel momento in cui l'aereo si appresta 
a prendere terra »', . 

Dietro gli articoli apparsi sui quotidiani in 
questi giorni a proposito dello sciopero dei la­
voratori degli Aeroporti di Roma - e quello ri­
portato sopra non è che un esempio dei più in­
funi - c'è, come ai tempi degli scioperi Anpac 
(che i lavoratori hanno combattuto perché cor­
porativi) la richiesta della regolamentazione 
del diritto di sciopero. 

Allora si dava addosso ai 
piloti autonomi che con i 
loro scioperi improvvisi 
creavano il caos; oggi si 
dà addosso a chi lotta con­
tro 51 licenziamenti addi­
tandoliall' opinione pubbli­
ca come criminali che met­
tono in pericolo la vita dei 
passeggeri e degli equipag­
gi. Una campagna IDfa. 
mante e provocatoria cui 
bisogna rispondere. TI pre­
avviso era stato dato alla 
torre di controllo, le squa­
dre di soccorso che - erano 
pronte ad intervenire sono 
state allontanate avendo 

ricevuto comunicazione che 
il traffico aereo era stato 
smistato sull'aeroporto di 
Ciampino. Inoltre, lo spe­
gnimento delle luci in pi­
sta non provoca per l'ae­
reo in atterraggio lo stato 
di emergenza essendo l'ae­
reo fornito di fari poten­
tissimi ed essendoci per i 
piloti la possibilità di 
« riattaccare» (cioè intero 
rompere la fase di atter­
raggio e rialzarsi) ad una 
certa quota senza correre 
rischi e con una scorta di 
carburante di riserva suf­
ficiente ad atterrare altro-

Le manifestazioni dei lavoratori . 

ve. Non ci sono motivi dun­
que per denunciare tre la­
voratori, oome è stato fat­
to, né tantomeno per co-

. struire un castello . di men­
zogne teso non solo a pie­
gare la volontà alfa lotta 
ma il diritto stesso dei la­
voratori a lottare. Gli scio­
peri degli operai dell' A.R. 
(il consiglio di azienda ha 
programmato 50 ore di scio­
peri articolati) sono la ri­
sposta all'atteggiamento 
sfacciato dell' Alitalià che 
ne ha licenziati 51 con il 
pretesto della fine della 
stagione estiva (e dire che 
in questo settore la sta­
gionalità non è riConosciu­
ta essendo già azienda e 
sindacati accordatisi nel 
1975 in questo sensò!). 

E' una dura lotta che 
vede gli operai uniti e si­
curi nella loro decisione di 
non smettere fino a quan­
do i 51 non riavranno il 
loro posto di lavoro. E' una 
lotta iniziata autonoma­
mente che ha costretto il 
sindacato a prendere po· 
sizione, a farsi carico dei 
51 licenziati che sicura­
mente sarebbero stati ag-

del pubblico impiego ieri a Roma e a Trento , 

giunti nel calderone di 'ri­
chieste e rivendicazioni che 
con tanta fatica e tanta 
poca voglia è costretto a 
portare avanti. 

Riducono il personale 
e anche i servizi 

Non è infatti il solo caso 
di licenziamenti e repres­
sione aziendale con cui i 
lavoratori del trasporto 
aereo si trovano a dover 
fçrre i conti in questo ul­
timo periodo. 

Già da moltp tempo l'A­
litalia ha bloccato le as­
sunzioni del personale e 
in tutti i settori (Fiumi­
cino, EUR, personale di 
volo) il sotto organico è 
diventato un fatto croni­
co: con le riconferme dei 
contratti stagionali infatti 
non si ricopre neanche il 
turn-over. 

Tra il personale di volo 
questo problema è gigan­
tesco e fa sì che, ad esem­
pio, gli aerei partano con 
equipaggi minimi (in 4 as­
sistenti di volo anziché 5, 
in 3 invece che .4 e così 
via contravvenendo alle 

norme previste dal con­
tratto di lavoro) tranne poi 
ridurre il servizio a bordo 
(ai passeggeri invece del 
pasto viene servito il tè 
con i biscotti). Con la tri­
valenza (la mobilità tra i . 
vari tipi di aerei) e l'im­
piego senza più distinzione 
fra i settori geografici (non 
più differenza cioè tra voli 
intercontinentali e voli eu­
ropei per cui si può an­
dare dappertutto, da Gine­
vra a Montreal) , con un 
ritmo di lavoro sempre piu 
massacrante la ristruttu­
razione aziendale fa passi 
da gigante ed esaspera una 
situazione già molto tesa. 
Ai lavoratori assunti con 
contratto a termine (in que­
sto settore il padrone è 
riuscito a far passare la 
. stagionalità, almeno fino 
ad ora) vengono fatte fare 
due, tre stagioni prima del 
contratto definitivo e sono 
mesi in cui vengono sotto­
posti a prove, controlli, 
rapporti, intimidazioni- e ri­
catti inconcepibili. «Lavo­
ra, anche più degli altri 
(se è possibile) e piega la 
testa, ' rinuncia anche ai 
tuoi diritti per fare bella 
figura, altrimenti quando 
scade il contratto ti ri­
mandiamo a casa»: sono 
questi i consigli che i ser­
vi del padrone, quei col­
leghi di lavoro che si pre­
stano a fare la spia per 

stagionalità in questo set­
tore rasenta il ridicolo se 
non fosse che ci sono poi 
dei lavoratori che ne fanno 
le spese. Un impiegato in­
fatti che viene richiamato 
in aprile si ritrova sul ta­
volo le pratiche datate no­
vembre, qUaI)do ' cioè era 
scaduto il suo contratto. TI 
C.d.A. ha evidenziato an­
che qui la mancanza di or­
ganico che l'Alitalia rie­
sce ad assorbire con un' 
uso selvaggio degli straor­
dinari che gli impiegati 
occupati fanno. 

Ancora si potrebbe con­
tinuare l'elenco lunghissi­
mo di manovre padronali 
che tendono a minare l'or­
ganizzazione del lavoro, la 
forza dei lavoratori nelle 
unità produttive, per divi­
dere e far passare la ri­
strutturazione, la- mobilità, 
i licenziamenti, le repr~s­
sioni. 
. Un operaio degli hangar 

è stato licenziato con r ac­
cusa di rissa per aver ti­
rato uno schiaffo ad un 
altro operaio. Dieci lavora­
tori del catering (la strut­
tura che provVede al rifor­
nimento dei pasti a bordo 
degli aerei) mandati a ca­
sa per fine contratto, altri 
ancora tra gli addetti alle 
rampe. 

Il padrone 

"Tra i lavoratori nessuna 
divisione, pubblici e pri­
,:vati la stessa ribellione" 

conto dell'azienda, propi­
nano senza riserve da 
quando si mette piede al 
Centro Addestramento. E 
niente politica, natural­
mente. 

Quest'anno, il 30 òttobre, 
alla scadenza dei contratti 
a termine, l'Alitalia ha de­
ciso l' ~ssunzione della ter­
za e seconda stagione, 120 
assistenti di volo, riman­
dando invece a casa i 100 
alla prima stagione, con il ' 
consenso dei sindacati. Dei 

fa·il suo lavoro ... 
e il sindacato? 

Ma il padrone fa il suo 
lavoro e sappiamo bene 
qual è. Quello che ogni 
giorno stupisce è quello 
che il sindacato dovrebbe 
fare e non fa. Infatti se 
è vero che l'Alitalia cerca 
di te,nere separate le varie 
realtà di lavoro che esi-

. stono al suo interno, il sin­
dacato non fa niente per­
ché questo possa modifi­
carsi, andando in alcuni 
casi, come fra il perso­
nale di volo, a creare ar­
tificialmente delle struttu­
re che hanno come unico 
scopo il mantenimento di 
queste divisioni. Analizza­
re le spaccature interne 
della FULAT come oggi è, 
con una CGIL più preoc­
cupata a risolvere le sue 
faide interne che a tute­
lare gli interessi dei lavo­
ratori . che alla sua orga­
nizzazione si iscrivono, con 
una CISL che svolge molto 
bene il ruolo di sindacato 
padronale e va incontro so­
lo alle richieste corporati­
ve della categoria, con 
una UIL alla caccia affan­
nosa di tessere, e con una 
politica complessiva di co­
gestione con l'azienda, ri­
chiederebbe molto spazio 
forse inutile e sicuramente 
molto poco edificante. 

Le parole d'ordine contro il governo An­
drepttL harÙIQ,~,qjlr.~tt~,1,'Ìzza0 !~ manifes~,ziq,­
ni di Roma , e di Trento, così come quelle di 
Milano e Mestre di cui abbiamo dato notizia 
sul giornale di ieri. La volontà dei lavoratori 
pubblici di unità reale con la classe operaia 
tpartire dai propri obiettivi si è espressa ne­
gli slogans in piazza e nelle assemblee a}· 
chiuso, dove per i sindacalisti è stato diffici­
le, o addirittura impossibile, sciorinare di­
scorsi sulla crisi e la necessità dei sacrifici: 
hanno dovuto verificare di persona la frattura 
fra la volontà dei lavoratori e la linea sinda­
cale di sostegno ad Andreotti. 

TRENTO, 24 - Pochi 
giorni fa, era toccato a 
Benevento - sindacalista 
nazionale della un.. - ta­
stare il polso della situa­
zione «sindacale» a Tren­
to, quando gli operai delle 
fabbriche trentine gli ave­
vano impedito di parlare 
in piazza allo sciopero ge­
nerale, in6"rrompendolo più 
volte con accuse e doman­
de precise. Ieri, anche se 

I a livello nazionale il sin­
dacato ha impedito l'unità 
fisica e politica con gli 
operai . (con lo slittamento 
dello sciopero dell'indu­
stria), i lavoratori del 
pubblico impiego hanno sa· 
Ma raccogliere l'indica­
zione emersa il giorno del­
lo sciopero generale, di­
mostrando nei fatti di ave­
re la capacità di far sal­
tare la divisione e il ruolo 
di ricatto rispetto ai la vo­
ratori dell'industria, che 
Viene loro imposto dal go­
verno Andreotti con il bene· 
Placito del sindacato, de· 
nunciando la ridicola «so­
lidarietà" dell'ora di scio· 
Pero dell'industria, al po· 
sto dell'unità reale sugli 
obiettivi e sulle forme di 
lotta che è invece emersa 
nel corso dell'assemblea. ' 
~' toccato così ai dirigenti 
~dacali nazionali presen­
ti in sala verificare con 
Illano che anche i lavora­
:i del pubblico . impiego 

pensano come gli ope- . 
lai sulla crisi. sulla stan­
gata di Andreotti·, sui sa­
CIifici, ma anche sul sin­
dacato. 
~a preparazione dello 

SCiOpero era stata quasi 
nUlla, fino al giorno pri­
ltIa non erano infatti a co­
nOSCenza . della manifesta­
Zione che si sarebbe tenu­
~ a Trento molti settori 
.el pubblico impiego. I 
irtici sindacali pensavano 
. dare sfogo a questa 
~ornata di lotta facendo· ' 

Concludere, dopo una 
b~e\1e passeggiata, in un 
Cinema della città, nono-

stante la massiccia parte· 
cipazione. Qui il nazionale 
Visentini ha ripetuto la so­
lita litania sui sacrifici, la 
crisi e la necessità di sta­
re uniti nel sindacato 
(questo anche per rispon· 
dere alle contestazioni che 
al suo discorso comincia· 
vano a levarsi da un set­
tore all' inizio piuttosto li­
mitato dell'assemblea). 

Ma il tentativo del se­
gretario della Camera del 
Lavoro di Trento di iso­
lqre all'interno dell'assem­
blea chi criticava la linea 
sindacale è stato subito 
smascherato appena la pa­
rola è passata dai diri­
genti ai lavoratori in loto 
ta, i· cui interventi hanno 
ottenuto il consenso di 
tutta l'assemblea. Nell'or­
dine tre interventi conse­
cutivi di un lavoratore 
della scuola, di un ospe· 
daliero, di un dipendente 
dell'INPS, hanno denun­
ciato con puntualità la 
reale condizione 
reale condizione di que­
sti strati di lavorato­
ri attaccando duramente 
chi parla di corporativismo 
e nega le rivendicazioni e­
conomiche nel pubblico im­
piego in nome dei sacri­
fici, trascurando i bestiali 
dislivelli che esistono tra 
stipendi di fame e stipendi 
d'oro degli alti burocrati; 
così come si attaccano ge­
nericamente gli scioperi ir­
responsabili nei servizi, 
trascurando l'irresponsabi­
lità dei vertici sindacali 
che accettano di fatto il 
ricatto governativo sulla 
crisi rinunciando e svuotan­
do di tutte le richieste sa­
lariali e normative i con­
tratti del pubblico impiego. 
Ad un dirigente FLM che. 
molto demagogicamente si 
era dichiarato dispiaciuto 
perché in questo sciopero 
non c'erano anche gli ope­
rai, un insegnante gli ha 
chiesto come mai questi di­
rigenti puri non hanno fi­
nora rotto la disciplina sin-

dacale, promuovendo alme­
no a livello provinciale lo 
sciopero ' detl'industria aS: 
sieme al pubblico impiego. 
Così un dipendente dell' 
INPS ha denunciato eon 
rabbia il ruolo che certi 
sindacalisti CISL svolgono 
di pompieraggio e di divi­
sione dei lavoratori dell' 
INPS facendo nome e co­
gnome di qualche dirigente 
promosso ad altro incarico 
dopo il contràtto del para­
stato. 

Durante questi tre in· 
terventi c'è stato un cre­
scendo straordinario di 
coinvolgimento dell'intera 
assemblea, sulla precisazio­
ne degli obiettivi e sulla 
critica alla gestione sin­
dacale. 

Per la prima volta questo 
succede in maniera così di· 
rompente nel pubblico im­
piego. Lavoratori singoli, 
che per anni sono stati in 
poltrona ad ascoltare il 
verbo dei dirigenti sindaca­
li, si sono alzati e sono 
andati sotto il palco a con­
trobattere punto per pun­
to, ad alta voce, e indivi­
dualmente, quello che i sin­
dacalisti dicevano. In con­
clusione, il reggente pro­
vinciale della CISL, ha ten­
tanto furbescamente, con 
paroloni, di chiudere in 
bellezza, fingendo di igno­
rare quello che era emer· 
so con chiarezza dall'as­
semblea. E' stato subib 
interrotto da un dipendente 
dell'INPS, che è letteral­
mente saltato sul palco, to­
gliendogli il microfono e 
continuando lui l'interven­
to. A questo punto non è 
stato più possibile ai sin­
dacalisti trarre alcune con­
clusioni, perché l'assem­
blea è continuata con ca­
pannelli vivacissimi, sotto 
il palco, dentro il cinema, 
e fuori. 

Lo sciopero generale del 
pubblico impiego è riusci­
to a Roma nella misura 
in cui i lavoratori sono 
riusciti a ribaltare la li­
nea di rinuncia e di avallo 
delle confederazioni alla 
politica del governo An­
dreotti ferocemente puniti· 
va nei confronti dei lavo­
ratori· del pubblico impie­
go sulle cui spalle si vor­
rebbero scaricare le colpe 
e le responsabilità di tren­
t'anni di politica antiope­
raia e antipopolare. 

Un corteo estremamente 
combattivo di oltre diecimi­
la lavoratori, ha gridato 
la propria rabbia contro 
Andreotti e' contro la com­
plicità dei revisionisti ri­
spetto al suo tentativo di 

. 120 però ne ha licenziati 
due, effettuando una nuo-

divisione dei lavoratori. . va discriminazione di tipo 
_ «1!~ ,L, l~vorat~~i . n~~~- _ .. P9gti~q sindacale. Uno dei 
na diVISIOne; pUbbliCI e prI- due e una compagna di 
vati la stessa ribellione », Lotta Continua che si è 
«Governo, sindacati, d'ora impegnata nella vertenza 
in' poi le decisioni le pren- contrattuale che ha visto 
.diamo noi 1>, «Governo An- la categoria in lotta fino 
dreotti, governo di rapina, all'aprile di quest'anno per 
i lavoratori in lotta saran- il contratto unico, una mi­
no la tua rovina », «I la- litante che non ha subìto 
voratori hanno sempre pa- i ricatti ed ha risposto alle 
gato, paghi chi non ha mai intimidazioni. L'altro inve­
pagato »; questi slogans, . ce è un ragazzo che ha 
ritmati con forza ed en- svolto il suo lavoro senza 
tusiasmo da quasi tutto il far troppo rumore e che 
'corteo, esprimono chiara- in questo caso è servito di 
mente la volontà dei lavo· copertura. A questi due li­
ratori pubblici di prende- cenziamenti i lavoratori 
re ovunque l'iniziativa sui vigatori hanno già risposto 
propri obiettivi e di colle- con una settimana di mobi­
garsi a partire da essi al- litazione imposta al sinda­
la classe operaia in lotta ' cato e sf stanno organiz­
contro il governo Andreot- zando per scendere in scio­
ti e COllL.rO il suo feroce pero. 
attacco alle condizioni di 
vita delle masse popolari. 

il contrasto fra la com- Anche gli impiegati 
battività .del corteo, la sua in lotta 
evidente scelta della linea per nuove assunzioni 
del rifiuto al ruolo subal-
terno del sindacato alle 
scelte del padronato e del 
governo; e il non-comizio 
del segretario Boni, ,teso ' 
soltanto a riempire di pa­
role le scatole ormai del 
tutto vuote delle piattafor­
me e a negare, sempre a 
parole, . il tot!Ùe cedimento 
del sindacato rispetto agli 
interessi del quadro poli­
tico complessivo, ha testi­
moniato nel modo più con­
creto e reale la frattura 
insanabile fra i lavoratori 
e i loro obiettivi e la di-

Anche il settore impie-. 
tizio dell'Alitalia,. al­
l'EUR, sta rispondendo du­
ramente alla prepotenza 
dell'azienda. Da 22 giorni 
il C.d.A. è in assemblea 
permanente insieme ai con­
trattisti a termine per l'a­
pertura di una. vertenza 
integrativa il cui primo 
punto è r assunzione defi­
nitiva di questi 37 lavo­
ratori. L'uso strumentale 
e di comodo che ha la 

TI fatto è che la situa­
zione è tesa, che il SID­

dacato sempre meno rie­
sce a buttare acqua sul 
fuoco e a coprire le mano­
vre dell'Alitalia; i lavora­
tori invece sono sempre 
meno disposti a restare 
buoni e zitti a lavorare, a 
fare sacrifici. L'unifica­
zione .di tutte le lotte dei 
lavoratori del trasporto 
aereo che in questi giorni 
sono mobilitati per difen­
dere i posti di lavoro e 
l'occupazione è l'unica ga-

. ranzia per vincere e per 
battere tutti quelli che a 
questo si oppongono, sia 
padroni che sindacati. 

rezione sindacale e revi­
sionista. Per lo scandalo edilizio 

Alla testa della ribellio­
ne contro Andreotti sono i 
ferrovieri, gli ospedalieri 
tutti, i lavoratori della 
Pubblica Istruzione, della 
Biblioteca Alessandrina, 
degli Asili nido comunali, i 
Vigili del Fuoco. 

Una giornata importante, 
l'inizio di una prova di . 
forza che ha visto a Ro­
ma raccolta intorno al pub­
blico impiego tutta la pro­
testa popolare contro il 
governo "ella stangata e 
della provocazione. 

Avevamo detto ieri che 
nel pubblico impiego non 
c'è più posto per la poli­
tica delle confederazioni: i 
lavoratori scendendo in 
piazza sui loro obiettivi e 

. contro la linea suicida e 
pazza della divisione e del­
la guerra fra sfruttati a­
'vallata dal sindacato han­
no dato una prima grande 
conferma di questa facile 
previsione e hanno lancia­
to una sfida che noi dob­
biamo in prima persona 
racG!ogliere e sviluppare. 

Il pretore condanna 
il sindaco di Niscemi 

NISCEMI, 24 - Lunedì c'è stato l'atteso processo al 
sindaco, del PCI, e alla giunta comunale. Prima ancora 
che iniziasse il dibattimento centinaia di proletari affol­
lavano l'aula della pretura. 

TI processo è durato tutta la giornata e si è concluso 
a tarda sera con la condanna del sindaco a sette mesi 
(pena sospesa con la condizionale). Inoltre un anno di 
interdizione dai pubblici uffici. La condanna è dovuta ad 
abuso di potere ed omissione di atti d'ufficio e si riferi­
sce all'affitto di alcuni stabili (abusivi) da parte del 
comune. 

Gli edili, che da alcuni mesi sono i protagonisti delle 
lotte a Niscemi, uscendo dalla pretura .dicevano: «Fi­
nalmente cominciano a pagare i pesci grossi, e .non solo 
noi! », mentre gli anziani militanti del PCI hanno segui­
to la vicenda molto perplessi. Per quanto riguarda le 

. lotte degli operai edili sono state fissate per questa set­
timana riunioni ed assemblee: è unanime la richiesta 
dei lavoratori di scendere a breve scadenza in piazza 
con un altro sciopero generale cittadino; il PCI è invece 
su una posizione difensiva, cercando da un lato di re­
cuperare la credibilità persa, e dall'altro di risolvere la 
difficile situazione che per lui si è creata nella giunta. 

Lotta Continua ha fissato per domenica 28, un co­
·mizio nella piazza centrale. 
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OLP,' Siria, Israele, Gin$vra nell'intervista a un diri­
gente del Partito di azione socialista arabo-libanese 

"Nei momenti difficili ' 
i partiti rivoluzionar; . 

diventano . più grandi" 
La tensione siro-israeliana venutasi a creare intorno alle rispet­

tive «sfere d'irìfluen~» nel Libano Sud (una tenl:;Ìone da molti giu­
dicata artificiale intesa a mascherare una effettiva collusione contro­
rivoluZionaria), ie stesse infiltrazioni israeliane nella regione «a so­
sj;egno» dei fascisti libanesi, l'occupaZione siriana del Libano sotto 
l'etichetta della «forza di pace inter-araba », l'atteggiamento dell' 
OLP verso tale occupazione e verso il regime di Damasco, Ginevra 
e le prospettive di soluzione del conflitto mediorientale sono oggi i 
nodi principali della situazione ip Libano. E sono i temi di questa 
intervista, fatta da un nostro compagno in Libano, a Abu Al Heidem, 
dirigente del Partito di Azione Socialista Arabo libanese (il P ASAL è 
una formazione che si definisce marxista-Ieninista e costituisce il 
«fratello libanese» del FPLP, con cui ha in comune il segretario 
generale, George Habash). 

Qual'è la vostra -analisi 
. politica sulle origini della 

guerra attuale? 

La nuova politica tra la 
Russia e gli Stati Uniti 
gioca un ruolo deleterio 
nei confronti del movimen­
to 'di liberazione arabo e 
della resistenza palestine­
se, e poi gli stati arabi 
reazionari complottano per 
dare un colpo definitivo 
alla rivoluziope palestine­
se; noi fin dall'inizio ab­
biamo capito che bisogna­
va sconfiggere e vincere 
completamente il complotto 
contro il movimento di. li­
berazione e proteggere il 
popolo palestinese e la sua 
lotta per fa riconquista 
della Palestina e per la li­
bertà. In questi tempi ci 
sono dirigenti della Resi­
stenza che si sono inseri~ 
ti nel complotto; sono gli 
stessi che vogliono andare 
a Ginevra. Prima' della 
guerra, nascevano nel po­
polo libanese tendenze ri­
voluzionarie; il movimento 
di sinistra, però era in ma· 
no ai riformisti, e i reazio­
nari hanno scatenato la 
guerra, proprio. per impe­
dire all~ forze - rivoluziona­
rie di conquistare la dIre· 
zione del movimento. . 

di questa società e alla 
creazione della democr~zia 
borghese, dell'industrializza­
zione e della creaZio­
ne della classe opera­
ia industriale, si ' cremo 
le condizioni per la r!vo· 
luzione socialista; un'aftra 
tendenza è quella che · cer­
ca fin da ora obiettivi di 
classe, come l'occupazione 
delle case abbandonate, del·· 
le terre e delle fabbriche. 
e che vuole fin da ora fa­
re lotte e propaganda SCI­

cialista per ~ermettere al 
proletariato di affrontare il 
prossimo stadio da POSiZlO' 
ni di forza .. 

Noi siamo gli unici che 
abbiamo fatto occupazioni 
di terre; se vuoi poto:ai 
visitare una terra di 50 et­
tari confiscata e coltiva~a 
da venti famiglie che d 
lavorano solo mezza giorna· 
ta e hanno di che sosten­
tarsi e di che finanziare 
il partito ... 

Pensi che i soldati siria­
ni . possano passare dalla 
vostra parte? 

Noi cerchiamo di fare 
chiarezza fra i soldati si­
riani sulla lore funzione 
contro la Resistenza, e cioè 
che il piano di Assad è 
di far arrivare la Resisten-

Come. giudicate l'interven- ' za al tavolo di Ginevra, 
to delle cosiddette «forze e in posizioni di debolezza, 
di dissuasione» siriane~ per far passare accordi 

perdenti per il popolo pale­
L'invasione delle «forze stinese. Da tempo la r,c· 

. di pace" è la nuova tatti- stra analisi politica del rp.­
ca dell'imperialismo dopo gime siriano è che esso 
che !'invasione siriana era è ormai caduto nelle rna­
stata condannata dai po- 'ni degli irrlperialisti: i ve:,­
poli di tutto il mondo. Es- . tici dell'OLP non sono 
sa cerca di nascondere l' d'accordo con noi e dico­
altra faccia del complotto, no che questo regime è a'1· 
che fa capo a coloro che cora recuperabile. In realtà 
vogliono portare la que- l'OLP non può esprim<!rsi 
stione palestinese a Gine- con serenità perché è k­
vra. Noi pensiamo che dr.- gata alla Siria da molti 
po 60.000 martiri, non si fattori: per esempio, ha 
può cedere, non si posso- molti depositi di armi e 
no lasciare le armi. Allora altre cose in Siria; d'altra 
può darsi che tra qualch" parte l'OLP è egemOlÌizza­
settimana non saremo più ta da forze piccolo-borghe· 
su queste sedie e che an- si, e si sa che cosa è stori­
'dremo a continuare la loto - camente la piccola borghe­
ta in mezzo al popolo, an- sia; essa non può essere 
che se saremo costretti il mai realmente rivoluziona­
chiudere le nostre sezioni ria, è riformista, ondeggia 
pubbliche. continuamente. Noi, come 

Pensi che i sionisti cer­
cheranno di invadere il 
Sud fino al fiume Litani? 

Penso che Israele ha tut­
to l'interesse a interpor­
re tra il suo stato e H Li­
bano. sotto il controllo pro­
gressista, un settore in ma- . 
no a gente che sia sua' fe­
dele alleata e nemica dei 
palestinesi e delle sinistre 
libanesi, e questi sono i 
falangisti. 

C'è stato un riaVVlcma­
mento dell'OLP alla Siria, 
che cosa ne pensi? 

Innanzitutto c'è il pro­
blema della Siria. TI popolo 
siriano rifiuta ciò che ha 
fatto Assad nel Libano. 
Detto ciò, se al Sud con­
tinua la guerra con gli i­
sraeliani che attaccano con 
i falangisti, se al Sud non 
ci sono i palestinesi, le 
truppe siriane si trovereb­
bero faccia a faccia con 
-Israele, e la Siria non è 
affatto pronta allo scon­
tro con Israele: al contra­
rio, c'è un complotto tra 
Israele e Siria che mira 
a rinchiudere i palestine­
si in un piccolo territorio 
circondato da israeliani, si­
riani e falangisti e ripete­
re ciò che è successo in 
Giordania. 

Come pensate di costrui­
re il socialismo? 

Mi sembra che esistano 
due tendenze generali nel 
movimento; una prima ten­
denza è quella di rimanda­
re la lotta per obiettivi 
socialisti ad un periodu 
in cui, in seguito ad una 
trasformazione capitalistica 

dicevo, facciamo interven­
to politico tra i soldati 
siriani, gli spieghiamo il 
vero significato della loro 
presenza qui: ci sono in­
fatti molti soldati siriani 
che pensano di essere dav­
vero venuti per combattere 
i falangisti. 

Certo, l'invasione SIrIa­
na sotto forma di «forze 
di pace» segna una scon­
fitta del movimento, ma 
noi dobbiamo come .vivolu­
zionari, anche se la situa­
zione è difficile, èercare 
di sfruttare le possibilità 
che ci si presentano; per 
esempio adesso ci sarà mol­
to più facile far sentire la 
nostra voce ai soldati si­
riani che sono in mezzo a . 
noi, di quando erano dal­
l'altra parte del fronte. Es­
si sono proletari, e pen­
siamo che non sarà impos­
sibile farli passare dalla 
nostra parte. 

Sin dalla guerra di ot­
tobre del '73 e dalla riso­
luzione di pace, con l'ipo­
tesi di un piccolo stato 
palestinese in Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza, 
l'OLP si è battuta e si bat­
te per questa ipotesi. Ora 
se l'OLP continua ad accet­
tare questa soluzione sen­
za dare spiegazioni alla 
popolazione palestinese, che 
è molto più rivoluzionaria 
dell'OLP stessa, ebbene 
questa popolazione deve 
far cadere l'OLP e l'OLP 
non rappresenterà più il 
popolo palestinese. 

D'altra parte gli .Stati 
Uniti vogliono che la lea­
dership dell'OLP rimanga la 
stessa, perché con Arafat 
e compagnia possono trat­
tare: se invece ai vertici 

dell'OLP arrivasse il fron­
te del Rifiuto; gli USA non 
potrebbero più trattare. Gli 
Stati Uniti sostengono la 
struttura che ha l'OLP a­
desso. Ci so~ stati tanti 
ritiri ingiustificati dalla 
montagna, ci - sono state 
tante battaglie che si po­
tevano vincere e che ' non 
sono state combattute: A­
rafat vuoI dimostrare che 
non vuole altri spargimèn­
ti di sangue, vuoI dimostra­
re buona volontà, vuoI di­
mostrare soprattutto che 
siamo deboli, sperando co­
sì di convincere poi il po­
polo . ad accettare il pic­
colo stato in Cisgiordania, 
da cui poi ' continuare - la 
lotta. . 

Noi crediamo che se il 
popolo vietnamita avesse 
fatto come fa l'OLP, si­
curamente non sarebbe mai 
arrivato alla vittoria; cre­
diamo che un rivoluziona­
rio non deve mai fare com­
promessi sui principi;. ci 
sono compromessi tattici 
che fanno andare avanti 
la rivoluzione come ha di­
mostrato Lenin a Brest-Li­
towsk, per esempio; ma 
il compromesso che fa l' 
OLP, noi sappiamo che è 
un compromesso fatto per 
uccidere la rivoluzione pa­
lestinese e per disarmarla, 
ma ora i proletari, i con­
tadini arabi, hanno capito 
che con questa leadership 
non si potrà arrivare mai 
alla vittoria. La struttura 
burocratica dell'OLP in 
mano ai borghesi, non per­
metterà mai che l'OLP sia 
in mano ai rivoluzionari: un 
po' . come le elezioni in Ita­
lia. La nostra posizione è 
di cambiare .. , <li fare un' 
OLP rivoluzionaria. 

Ma il fatto che crediate 
che si debba fare un'OLP 
rivoluzionaria « pura », non 
è un modo di saltare il 
problema? Non è forse uti­
le e spesso indispensabile l' 
alleanza con settori della 
piccola borghesia. Si tratta 
di egemonizzare il fronte 
di liberazione nazionale 
conquistando le masse con 
una giusta linea rivoluzio­
naria ... 

Questo problema è stato 
trattato nel nostro congres­
so del 1972, in cui abbiamo 
dato moltissima importanza 
alla creazione di un front~ 
nazionale come tu dici con 
la piccola borghesia, però 
guidato da un partito rivo­
luzionario. Nel Vietnam il 
fronte non era composto 
soltanto da marxisti rivo­
luzionari, però. era guidato 
da un partito rivoluziona­
rio, anche se c'erano cat­
tolici, buddisti, ecc. 
. Come dice Lenin, nei mo­
menti più difficili i partiti 
rivoluzionari diventano più 
grandi . In questo momento 
molto difficile della guerra 
civile è diventato molto 
grande e molto popolare il 
nostro Partito di Azione 
Socialista Arabo. 

Anche l'FPLP dal '67 a 
oggi è diventato molto più 
grande. Ci sono molti com­
battenti di Al Fatah che 
passano con noi con le lo­
ro armi : la coscienza e ·la 
cultura politica della gente 
crescono. 

La guerra crea fermen­
to ... ho potuto vedere che 
la gente parla molto di po­
litica. 

La gente parla molto di 
politica e sa distinguere 
sempre meglio chi è rivolu­
zionario e chi no: Questo è 
il nostro lavoro, il lavoro 
tra - le masse: 

MILANO: 
Studenti professionali, ve­

nerdi alle ore 15,30 in sede 
riunione delle commissioni 
professionali. Odg: riorga­
nizzazione dell ' intervento 
negli IPS e CFP. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Napoli - Processo ai «NAP»: 
irregolarità in serie della corte 

Fuori dall'aula le "forze democratiche" condannano "tutte le violenze" j 
senza distinguere fra picchiatori neri e disoccupati caricati dalla PS. 

NAPOLI, 24 - Martedì 
dopo l'estrazione di nuovi 
giudici popolari, i 15 çom­
pagni presenti in aula han­
no letto il secondo comu­
nicato: « Gli avvocati che 
accettano la nomina d'uf­
ficio sono collaborazionisti 
di questo tribunale specia­
le, li invitiamo formalmen­
te e pubblicamente a ri­
nunciare al loro mandato. 
In caso contrario rispon­
deranno del loro infame 
ruolo al movimento rivo­
luzionario e alle sue avan­
guardie combattenti ». In 
seguito una accezione è 
stata sollevata dall'avvo­
cato Spazzali data l'assen­
za in aula del caporione 
missino Alfredo De Mar­
sico, ex guardia sigilli di 
Mussolini, nominato lunedì 
pomeriggio difensore d'uf­
ficio dei 15 compagni im­
putati di appartenere ai 
NAP. 

Al pomeriggio, ancora il 
compagno Spazzali a no­
me del collegio di difesa 
ha sostenuto che «ci si 
trova di fronte ad un pro­
cesso·fantasma ». Watti, 
gli imputati e gli avvocati 
erano stati convocati per 
lunedì 22, ma si son tro­
vati di fronte ad una cor­
te costituita diversamente 
dal previsto. Questa corte 
irregolare ha poi . convo­
cato il processo per mar­
tedì mattina. Questa si­
tuazione, dunque, per l' 
avv. Spazzali è nulla e per 
questo i compagni hanno 
richiesto il rinvio ad un'al­
tra udienza, preceduta da 
una nuova citazione. il 
presidente Pezzuto ha pre­
ferito invece procedere al­
la costituzione delle ' parti. 
il collegio di difesa a que­
sto punto ha abbandonato 
l'aula. Un'altra eccezione 
è stata sòllevata dall'avv. 
De Santis, difensore di Pe­
tra Krause: nell'atto di ci­
tazione, infatti, la sua as­
sistita è stata dichiarata 
latitante mentre è risa­
puto che si trova in car­
cere a Winterthur (Zurigo, 
Svizzera) dove è stata pu­
re interrogata dal giudice 
istruttore. 

Qùesto fatto, essendo la 
posizione processuale della 
Krause connessa a quella 
degli altri imputati, com· 
porterebbe l'annullamento 
di tutti gli atti del pro· 
cesso. Durante questa u­
dienza la Corte ha fatto 
allontanare a forza dai CC 
i compagni Fiorentino 
Conti e Claudio Carbone, · 
per aver protestato ad al­
ta voce e vivacemente 
contro i delegati di De 
Marsico che volevano pren­
dere la parola. Costoro 
(Froyo, Mottola, Donzelli 
e Varano) sono infine stati 
costretti a chiedere alla 
Corte di essere destituiti 
dall'incarico, essendo mani­
festo tra loro e gli impu­
tati «uno stato di inimici­
zia grave ». 

Stamattina l'udienza, no· 
nostante fosse stata fissa­
ta per le 9, è ripresa solo 
alle 11,45. La compagna 
Vianale a nome dei 15 imo 
putati ha letto un terzo co­
municato per ribadire il 
loro diritto ali' autodifesa. 
Ih questa dichiarazione tra 
l'altro viene detto: «sia­
mo qui per pNcessarvi, 
ed ogni seduta ' lo sta di­
mostrando. Questa per noi 
è un'azione di guerriglia e 
su questa base vi dovre­
te confrontare ». Per sa­
bato il Consiglio dell'or­
dine degli avvocati nomi­
nerà i nuovi avvocati di 
difesa d'ufficio. Di Gio­
vanili ha chiesto il rinvio 
del processo a nuovo ruo­
lo. il processo è stato so­
speso e riprenderà lunedì 
mattina. 

Fuori dal processo, si as­
siste ad iniziative «stra­
namente l> concomitanti. Ul­
tima, un'assemblea cittadi­
na «tra tutte le forze de· 
mocratiche ». Ne è venuta 
fuori una condanna « con­
tro tutte le forme di vio­
lenza », una condanna di 
quelle senza aggettivi, fat­
te apposta per mettere nel­
lo stesso calderone la ria­
cutizzazione dello squadri­
smo nero (a cui si sta 
assistendo anche a Napoli) 
i processi all'« estremismo 
rosso» e soprattutto le 
lotte dei disoccupati. il sin­
daco del PCI Valenzi, che 
significativamente ha volu­
to presenziare, altrettanto 
significativamente non ha 
battuto ciglio di fronte al­
l'edificante andamento del­
l'assemblea. 

ROMA: SABATO 
SERA LA 
MANIFESTAZIONE 
DELLE DONNE 

Martedì le femministe di 
Roma in una affollatissima 
riunione alla Casa dello Stu­
dente, hamio fissato per sa­
bato 27-11 una manifestazio­
ne contro la violenza e per 
la riappropriazione della 
vita in ogni suo aspetto. 
Il corteo partirà alle ore 
20 da piazza Indipendenza, 
e illuminato da fiaccole, 
percorrerà le strade prin­
cipli della « Roma nottur­
na », della «Roma bene»; 
da via Veneto andrà a Tri­
nità dei Monti per poi scen­
dere la scalinata di Pz. di 
Spagna. 

PAESTUM 
INCONTRO 
NAZIONALE 
FEMMINISTA 
PAESTUM - Incontro na-

zionale delle donne 
Dal 5 ali '8 dicembre si 

svolgerà quest'anno a Pae­
sturn, anziché a Pinarella 
come gli altri anni .l'incon­
tro nazionale femminista. 
Per la partecipazione la 
quota è di 6.000 lire al 
giorno (pensione completa) 
che vanno anticipati in as­
segno o vaglia a Sandra 
Bagnoni. via Parione 17, 
Roma. Ogni collettivo in­
vii con i soldi l'elenco 
delle partecipanti in du­
plice copia; a Paestum il 
punto di riferimento è la 
pensione Poseidonia. 

Per un convegno 
femminista 
sulla scuola 

Durante la mobilitazione 
sull'aborto, nelle strade e 
nelle piazze, nelle lotte e 
nelle feste femministe, è 
nato il programma del «vo­
gliamo tutto» femminista 
del «potere femminile ,; 
come distruzione di ogni 
rapporto di potere e di co· 
mando sul nostro lavoro e 
sulla nostra vita. I nostri 
biSOgni si sono moltiplicati 
all'infinito: tornate final­
mente in noi stesse, ci sia­
mo ritrovate soverchiate da 
un fracasso di desideri ma 
per soddisfare i nostri bi· 
sogni, per esaurire i no· 
stri desideri bisogna col· 
pire al cuore il nostro ne· 
mico. Lotta contro il la­
voro domestico ed extra­
domestico, è la nostra pa· 
rola d'ordine, lotta dentro 
le case e nelle scuole, nel· 
le fabbriche, negli uffici, 
dovunque i tentacoli dello 
sfruttamento capitalistico ci 
raggiungono per distruggere 
la nostra vita per negarci 
come individui. Iil partico­
lare, dentro la scuola, la 
ribellione delle donne inse­
gnanti, madri, bidelle, se­
gretarie, si allarga sem­
pre più. Come femminist,e 
che lavoriamo nelle scuo : 
le abbiamo deciso di rac­
cogliere questa ribellione, 
che è di tutte, approfon· 
dirla senza tregua dentro 
un processo organizzativo, 
costruire una strategia ca· 
pace di farci vincere sui 
nostri interessi di donne 
dentro e fuori la scuola. 
Per questo abbiamo orga­
nizzato un «convegno fem· 
minista sulla scuola ». l.l 
convegno sarà organizz':lw 
dal comitato nazionale di 
coordinamento per la camo 
pagna per il salario al la· 
voro domestico. Sarà ten:.lto 
a Firenze il 27·28 novem­
bre al Palazzo di parte 
Guelfa, via Brunelleschi. 
Per ulteriori informazioni 
vedere indirizzario per la 
campagna per il SLD ». 
Comitato nazionale di Co­
ordinamento per la cam­
pagna per il salario al 
IVQro domestico 

ROMA: 
oggi 
all'università 
assemblea 
sulla repressione 
in Germania. 

ROMA, 24 - E' giunto 
oggi a Roma l'avvocato 
Kurt Groenewold, il com­
pagno che assieme ad al­
tri per anni ha condotto 
i più rilevanti processi po­
litici nella Germania Fe­
derale. Tra gli altri - e 
fu il suo ultimo processo 
perché colpito dal beruf­
verbot (non può più eser­
citare la sua professione 
perché di sinistra) - di­
fese i principali dirigenti 
della RAF: Meinhof, Baa­
del', Ennsslin, ecc. 

Per le sue attività di 
difesa dei compagni della 
RAF, egli stesso oggi è 
sottoposto a processo per 
aver «sostenuto una ban­
da criminale », come si 
legge nell'accusa, e rischia 
parecchi anni di galera. Il 
suo processo acquista ca­
rattere di esemplarità ri­
spetto a tutti gli altri pro­
cessi che contro gli avvo­
cati lo stato e la giustizia 
tedesca stanno preparando, 
per cancellare una volta 
per tutte lo stesso diritto 
alla difesa dei compagni 
in Germania. 

Questo compagno, prota­
gonista da anni della sce­
na politica rivoluzionaria 
tedesca, non solo come av­
vocato, parlerà giovedì al­

. la Facoltà di legge alle 
ore lO di mattina sui te-
mi principali della repres­
sione in Germania. Questa 
manifestazione pubblica è 
stata organizzata dal Col­
lettivo Politico Giuridici, e 
ha l'adesione di Lotta Con­
tinua, AO e PDUP. 

• 

LA RIUNIONE 
OPERAIA DI 
MILANO PER LA 
SOTTOSCRIZIONE 

Rispetto alla situazione 
finanziaria sia del giornale 
che, della sede di Milano, 
la riunione operaia, orga­
nismo dirigente provvisorio 
della sede di Milano, in­
vita i compagni a dare un 
contributo straordinario di 
L. 5.000' da far pervenire 
in sede entro la settimana 
per poter garantire una 
sostanziosa sottoscrizione 
al giornale, lo stipendio 
ai compagni della sede e 
il ripristino della sede 
"tessa, 

ROMA: VENERDI' 
MANIFESTAZIONE 
DEI DISOCCUPATI 
SOTTO LA REGIONE 
ROMA 

Venerdì 26 ore 9.30, mani­
festazione davanti alla re­
gione. 

Roma - Le occupazioni 
delle clinche « Madonna 
delle Rose» di Tor Lupa­
ra e «Villa Tiburtina » di 
Ponte Mammolo continuano. 
Gli occupanti oltre all'o­
biettivo della riapertura 
immediata delle cliniche da 
adibirsi ad ospedali zona­
li si sono organizzati in 
comitato disoccupati con 
proprie liste affinché l'as· 
segnazione di posti di lavo· 
l'O non vengano fatte attra­
verso il solito metodo clien­
telare. 

Venerdì ci sarà una ma­
nifestazione del comitato 
disoccupati di Ponte Mam · 
molo e del comitato disoc­
cupati della elinica di Tor 
Lupara davanti alla Regio­
ne Lazio per imporre: 

- l'immediata riapertuni 
delle due cliniche ; 

- il posto di lavoro sta­
bile e sicuro. 

• Avvisi al compagnI 
Commissione nazionale For­

ze armate 
Roma, sabato e domeni­

ca, via degli Apuli, 43. 
OdG: dibattito post-con­
gressuale; stato dell'inter­
vento; assemblea naziona­
le del 4-5 dicembre, Cia­
scun compagno deve .prov­
vedere alla spesa di vitto 
e alloggio e comunicare 
entro venerdì il numero dei 
partecipanti. 
TORINO - Congresso 

Giovedì 25, ore 20 e 30 
continua il congresso ad 
Architettura. Le compagne 
si riuniscono nello stesso 
luogo un'ora prima per di­
scutere sul voto e le mo­
òalità di elezione degli or· 
ganismi dirigenti. 
NOVARA - Attivo di sezione 

Venerdì 26, ore 21, in 
sede. OdG: analisi risulta­
ti elettorali di domenica. 
Arona (NO) sabato 27, ore 
15, alla Casa del Popolo 
continua la riunione di so­
li operai. 
ROMA - Attivo studenti 

medi 
Giovedì 25, ore 17 in fe­

derazione. 
BARI - Congresso 

Domenica 28, ore 9,30 
all'ateneo occupato sessio­
ne del congresso provincia­
le. Sono particolarmente 
invitati i compagni delia 
provincia. 
MASSA CARRARA - Riu­

nione provinciale lavora­
tori della scuola 
Mercoledì 24, ore 15,30, 

nella sezioné di Avenza , 
OdG: dibattito congressuale. 
ROMA - Corso di studi 'sul-

le opere di Mao 
Oggi, giovedi, ore 18, 

presso l'stituto di Economia 
via Nomentana 41, l° piano, 
inizia il corso di stndio sul­
la teoria economica del so­
cialismo e sulle opere d 
Mao Tse-tnng organizzato 

dal centro della Stampa 
Comunista. 
ROMA a 
autoriduzione 

Giovedì alle ore 16,30 in 
via degli Apuli 43 (San Lo­
renzo), coordinamento cit­
tadino dei comitati dell'au­
toriduzione ENEL-ACEA in­
detto dal coordinamento di 
zona Trullo-Magliana su: 

1) Recenti aumenti delle 
tariffe. 

2) Risposta alle minacce 
e intimidazioni. 

3) Rilancio ed estensione 
dell' autoriduzione. 
FROSINONE 

Sabato 27 novembre, alle 
ore 16, presso la sala del 
Centro provinciale Studi 
Sociali , via Casilina Nord 
29 (piazzale De Matteis): 
Assemblea-dibattito su: 
«Ruolo della donna nella 
società, nella fabbrica, nel­
la casa, nella scuola ». In­
ter!llerranno compagne di 
LC, MLS, MLDA, Colletti­
vo Liberazione della don­
na, PdUP e altre or/!aniz­
zazioni. Organizza il Col­
lettivo femminista ciociaro. 

FROSINONE 
Sabato 27 novembre, nella 

sede di via delle Fosse 
Ardeatine 5. continuazione 
del dibattito congressuale. 
O.d.g.: Intervento in pro­
vincia e finanziamento. 

RIUNIONE NAZIONALE 
FERROVIERI SABATO A 
ROMA 
Sabato 27 novembre 

Ore 11 in federazione, 
via degli Apuli 28. 

Coordinamento naziona· 
le FS. 

All'ordine del giorno del­
la riunione sono i temi del­
l'organizzazione autonoma 
nelle FS, il coordinamento 
nazionale degli organismi 
di base, lo stato del mo­
vimento. 

Giovedì 25 novembré 1976 -
Mentre cresce la mobilitazione contro il tennis a Santiago e il governo è sempre più ipocrita 

Sviluppo economico? 51 industrie 
italiane preferiscono il Cile 

Mentre cresce la mobilitazione dell'associazionismo democratico 
di base e si moltiplicano i pronunciamenti contro la trasferta dei ten­
nisti italiani in Cile, i tentennamenti ipocriti del governo italiano 
continuano. Il ministro degli esteri Forlani sembra aver trovato ad­
dirittura bizzarra l'idea che il viaggio in Cile non si faccia, affer­
mando che una decisione in tal senso «danneggerebbe quanti inten­
dono praticare lo sport »; altre fonti e altre voci affermano, invece, 
che la finalissima non si farebbe, avendo il Cile rifiutato la propo­
sta del governo italiano di giocare su un campo neutro. 

Come promemoria istruttivo, riportiamo due notizie sui rapporti 
commerciali tra il nostro paese e il Cile e l'Argentina (sede destina­
ta ad ospitare i campionati del mondo di calcio del 1978); a ' dimo­
strazione del fatto che, dietro a molte chiacchiere sulla «neutralità» 
dello sport, ci stanno .1 molti e concreti interessi economici del capi­
talismo italiano. 

«Qualche settimana fa, 
un nostro addetto cultura· 
le a Santiago apriva la 
strada con dichiarazioni L.'1. 
tempestive che non sono 
certo dispiaciute a Pino· 
ehet. Ora si è appreso ch·;! 
una delegazione di banchie­
ri italiani si appresta a 
partire per il Cile per Pé))·· 

tecipare, come osservatori, 
accanto ai colleghi svizze"i 
(naturalmente), tedeschi e 
giapponesi, alla decima riu· 
nione dei governatori del~3. 

Federazione di Banche La· 
tino·americana (Felaban). 

La Felaban, creata nel 
1966, raggruppa l'insieme 
del sistema bancario lati­
no-americano. Il Cile, ri· 
masto ai margini di que· 
sto organismo dal 1971 al 
1973, vi ha ripreso il suo 
posto l'anno scorso, offren· 
do Santiago come sede del· 
la riunione di quest'anno , 
con la partecipazione di 
oltre 400 banchieri per di· 
scutere sulle "fonti di fio 
nanziamento per il com­
mercio internazionale lati· 
no-americano" e sull' "ac· 
cesso dell' America Latina 

ai mercati internazionali di 
capitali" . Ma sul piano 
commerciale, l'Italia non 
resta indietro nemmeno nei 
suoi rapporti con il Cile 
di Pinochet: cinquantasette 
imprese italiane partecipa­
no alla Fiera Internaziona­
le di Santiago (la FISA 
'76). 

Ogni anno, in quest'epo­
ca gli ambienti padrona li 
cileni organizzano questa 
Fiera che, per la prima 
volta dal colpo di Stato che 
rovesciò Allende vedrà una 
forte partecipazione estera. 

Questa partecipazione è 
particolarmente importante 
per il regime cileno e per 
gli organizzatori della FT­
SA . . 

( ... ) L'Italia è rappresen­
tata alla FISA '76 dalla Ca· 
mera di Commercio con 57 
imprese, che espongono ml­
ni macchine da caffè, mo­
tociclette., una gamma di 
prodotti Olivetti, liquori, 
veicoli Fiat, prodotti dell' 
industria del cristallo e 
della seta e una serie di 
prodotto casalinghi ». 

(da L'AvantI!) 
« Le fabbriche chiudono 

e sospendono dal lavoro de· 
cine di migliaia di operai 
o decidono la settimana la· 
vorativa di tre giorni ad· 
ducendo il pretesto che non 
hanno fondi. Chi conserva il 
lavoro riceve salari di fa· 
me "congelati". La . FIAT 
argentina non è un'eccezio­
ne. 

Eppure , in questi giorni, 
la FIAT italiana ha trasfe­
rito alla sua filiale argenti­
na 60 milioni di dollari. 
Malgrado questo, la FIAT 
argentina continua a non 
disporre di capitale. Dove 
sono andati a finire questi 
fondi? Quale è il mistero 

MINISTRA 
ne in lotta per l'occupazio­
ne è meglio non incontrar· 
le, si può fare invece un 
bell'intervento paludato al· 
la «conferenza governati· 
va sull'occupazione femmi· 
nile» - terza ed ultima, 
per ora, trovata del go­
verno Andreotti - che si 
svolgerà fra una decina 
di gior.ni. Data la visita a 
vuoto al ministero del la­
voro le operaie hanno co­
niato un nuovo slogan: 
« Tina Anselmi, sorriso 
promettente, ma sull'occu· 
pazione non fai proprie 
niente ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Poi sono venute davanti 
alla Camera dei deputati 
in corteo riassumendo co­
sì il programma economi­
co del governo per quello 
che le riguarda: « Hanno 
scoperto il focolare questo 
è il loro modo di ristrut­
turare ». Quanto al loro 
programma, è altrettanto 
chiaro: «E noi che siamo 
donne vogliamo lavorare, 
anche se i padroni ci vo­
glion licenziare l), «Non vi­
vo solo per la maternità, 
ma per cambiare questa 
società », inframmezzati a­
gli slogans dei cortei fem­
ministi «Come mai, come 
mai, noi non decidiamo 
mai. .. l), ecc. 

Hanno chiesto alle de­
putate di tutti i gruppi di 
incontrarsi con loro in 
piazza. Al megafono da­
iranti al portone principale 
di Montecitorio si sono al­
ternate prima una compa­
gna sindacalista di Mila· 
no che ha spiegato come 
questa delegazione fosse 
venuta a preparare la con· 
ferenza governativa sull' 
occupazione. Poi la Ma­
gnani Noya del PSI ha 
detto come l'occupazione 
femminile sia il cuore dei 

problemi del paese, che 
bisogna respingere la po. 
litica dei due tempi del 
governo Andreotti e ha 
concluso che la proposta 
del part-time è inaccetta­
bile. La compagna Castel· 
lina ha detto come oggi la 
lotta per l'occupazione co· 
involga direttamente la 
lotta per la liberazione 
delle donne, come la poli· 
tica economica del gover· 
no che mira a sconfiggere 
la classe operaia nel suo 
tomplesso e a creare nuo· 
va dioccupazione sia ne­
tnico dichiarato della libe­
r1).zione delle donne. Ha 
concluso proponendo una 
mozione che impegni il 
Parlamento a discutere 
dell'occupazione femmini· 
le prima dei provvedimen­
ti economici governativi. 
Cecilia Chiarini del PCI ha 
detto che oggi ci sono le 
premesse perché il proble­
ma dell'occupazione fem· 
minile esca dallo specifico 
e investa tutte le scelte 
economiche e politiche del 
paese. Ha proposto poi che 
tra i provvedimenti per fa­
vorire l'occupazione fem­
minile ci sia una fiscaliz­
zazione degli oneri sociali 
per le donne. La compa- ' 
gna Emma Bonino ha det­
to che non sarà certo il 
monocolore Andreotti quel­
lo che aderirà alle giuste 
rivendicazioni delle donne, 
che bisogna invece batter­
si contro questo governo 
per favorire un'alternativa 
di sinistra. 

Grandi assenti natural­
mente le onorevoli demo­
cristiane e le operaie si 
sono messe subito a gri­
dare «Unite sì ma contro 
la DC» lasciando un po' 

chi ci finanzia 

Periodo 1-11 - 30-11 

Sede di MANTOVA: 
Sez. Castiglione delle Sti­

viere 10.600. 
Sede di ALESSANDRIA 

Sez. Casale Monferrato 
20.000. 
Sede di NUORO: 

Raccolti con la sottoscri­
zione di massa 150.000. 
Sede di IMPERIA: 

Mara 2.500, Taina 2.000, 
Padre e madre di Rober­
to 3.000, Stefano 500, Marco 
15.000, Ines 1.000, Alfonso 
1.000, Alberto 5.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Teramo; De Migris 
dottore ospedale civile 5.000 
Angelo 3.000, Enrico 1.500, 
Mario 1.000, ileana 500, Ni­
co 1.000, Michele 1.000, Ro­
fi Mimmo 1.000, Sandro PCI 
500, Osvaldo 2.000, Ginesio 
1.000. Flavio PSI 2.000, 
colletta 4.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Rimini; raccolti dai 

compagni 
228.000. 

(segue 

Sede di COMO: 

lista) 

Raccolti dai compagni 
(segue lista) 49.700. 
Sede di MODENA: 

Mado 1.000, Gino PdUP 
5.000, Carlone 30.000. mam­
ma Guerra 1.000, Pippo 
coop. Comfer. 2.000, Silva­
no 10.000, Nunzio 11.000, 
Gino 10.000, Nicola e Mari­
sa 5.000, Maurizio M. 1.000 
Carmelo 400, Paola 1.000, 
Solito 500, Guido P. 150, 
Morselli 500, Amaduzzi 500, 
Badiali 250, Giovanni 200. 
Rossi 300, Mario 250, Pip· 
po 1.000, Tozzetti 10.000, 
Dina e Titina 50.000. 
Contributi individuali: 

Silvano P. Piacenza 
5.000. . 

Totale 

Tot. precedo 
Tot. comp. 

657.850 

5.759.345 
6.417.195 

interdette le compagne del 
PCr. 

Questa stessa mattina le 
deputate del, PCI in una 
conferenza stampa hanno 
illustrato i progetti di leg- _ 
ge da loro presentati a 
favore delle donne, della 
parità sul lavoro, dell'oc­
cl,lpazione, ecc. 

Sull ' andamento d e Il a 
c0Dferenza stampa e so­
prattutto sulle proposte di 
legge torneremo nei pros­
simi giorni. 

ALFA 
all'unanimità (30 voti con· 
trari contro circa lO mila 
presenti) di dura critica nei 
confronti del sindacato, 
con cui si è conclusa l'as· 
semblea ad Arese. 

L'assembela della matti­
na era stata aperta da 
Pizzinato della FIOM, im­
mediatamente fischiato non 
appena ha iniziato a par­
lare dell'annullamento delle 
festività. Poi 5 interventi 
consecutivi di compagni ri­
voluzionari hanno smonta· 
to punto per punto la piat· 
taforma sindacale e pre­
sentato una contropiattafor­
ma per il passaggio auto· 
matico dal terzo al quarto 
livello, per la riduzione del· 
la saturazione dal 94 al 
75 per cento, per il rien' 
tro delle lavorazioni estero 
ne e l'assunzione degli o­
perai del decentramento, 
per cinque ore di assem· 
blea sulla nocività e per 
quanto riguarda la pere 
quazione, 20.000 lire per 
tutti gli operai fino al quin­
to livello oltre alle 8.800 
lire già chieste dal sinda­
cato. 

L'assembela del pomerig­
gio, introdotta da Mattei, 
ha avuto pressoché lo steso 
so svolgimento. 

E' da notare che una 
mozione di critica nei con­
fronti del sindacato molto 
simile a quella approvata 
dagli operai Alfa, era sta­
ta presentata alcuni gior­
ni prima al CdF, ma non 
era passa ta ; i,eri le as­
semblee dell'Alfa hanno e­
spresso invece chiaramen­
te cosa pensano gli operai 
della politica dei sacrifici 
così saldamente sostenuta 
dai sindacati. 

Per tutta la giornata di 
ieri un folto gruppo di o­
peraie ha distribuito una 
lettera aperta al CdF in 
cui in particolare si ap· 
poggia l'obiettivo dei pas· 
saggi automatici. 

All'Alfa di Portello l'as­
semblea è stata interrotta 
a causa di tafferrugli scop­
piati dopo una grave pro­
vocazione fatta al com· 
pagno Del Piano - avan­
guardia di fabbrica, dele­
gato della linea in cui in 
questi giorni sono entrati 
a lavorare, accompagnati 
da decine di operai, i di­
soccupati - che è stato 
chiamato «fascista l) da 
un quadro del PCr. 

Alcuni operai, fra cui 
Del Piano, sono rimasti 
feriti. In se~to a questo 
episodio otto delegati si so­
no dimessi dalla FIOM, il 
CdF di Portello ha emes­
so un comunicato in cui 

afferma «che le assemblee 
debbono essere un momen­
to di confronto anche par­
tendo da opinioni diverse l). 

Rispetto allo sciopero geo 
nerale di martedì 30 no· 
vembre, i compagni si bat­
teranno affinché a Milano 
si faccia un 'corteo unico 
contro i tentativi sindacali 
di spezzettare la manife­
stazione in tanti concen­
tramenti. 

Mattei della FIM, che si 
è opposto alla piattaforma 
dei compagni rivoluzionari, 
in particolare al passaggio 
automatico dal terzo al 
quarto livello, chiederà que­
sta mattina !'interruzione 
della trattativa fra Con· 
fìndustria e sindacato. 

DC 
ad oltranza degli interessi 
democristiani e loro privati 
all'interno della SEA, l'en· 
te comunale che gestisce 
gli aereoporti. Su tutti svet· 
ta ormai Massimo De Caro· 
lis la cui. irresistibile asce· 
sa all'interno della DC del­
le ultime elezioni ha supe­
rato i 150.000 voti di pre­
ferenza e che coincide con 
l'ingigantirsf delle sue for­
tune professionali. 

segue da pagina 2 

parte delle richieste del 
movimento (quella sui tra­
sporti), ma non prende in­
vece impegni risolu tivi ri· 
spetto al problema della 
mancanza delle aule. Lllne· 
dì, 22 un altro corteo di 
molte centinaia di studell' 
ti si è diretto alla provin , 
cia per sapere qual~ fosse 
la risposta e, di fronte al· 
l'invito degli amministra ­
tori di far salire a l.ratta­
re solo una del ega:.::ione, 
tutti gli studenti hanno im­
posto di partecipare. Si è 
così arrivati all'occupazio­
ne per la prima VOlt'l. da 
parte di un movimento di 
massa. di un'amministrazio · 
ne provinciale di slnis·,ra. 

Oggi, ali 'assemblea per­
manente nella sala consi­
gliare della provincia, la 
stessa che venne occupata 
nel 1971 dagli studenti 
(quando ottennero i servi· 
zi scolastici gratuiti) e nel 
'75 (quando venne occupa­
ta dagli operai di Ottana 
licenziati) è arrivato un 
fonogramma della giunta 
regionale DC per comuni· 
care che un apposita riu· 
nione era in corso per va­
gliare le richieste degli stu­
denti nuoresi; in questa 
riunione, l'assessore regio­
nale alla Puhblica Istruzio­
ne, suggeriva alla giunta 
di accettare tutte le richie­
ste degli studenti. E' una 
prima parziale vittoria , 

Domani, 24 novembre, si 
riunirà nella provincia oc­
cupata il consiglio provin­
ciale che, oltre ad affron­
tare la questione del con· 
tratto dei propri dipenden· 
ti scaduto dal '73, ascolte· 
rà l'intervento di un com· 
pagno studente che pre­
senterà a tutfo il consi­
glio la piattaforma di lot­
ta del movimento: inoltre 
i lavoratori dell'ANAS di 

che sta dietro questa fac. 
cenda? 

La risposta è semplice e 
ben conosciuta da tutti i 
dirigenti della FIAT. Quei 
milioni sono stati girati se­
gretamente dal governo ita­
liano al governo argentino 
in collaborazione con la 
FIAT. Non ci sono soldi 
per pagare i salari che 
permettano di vivere. Ma 
ce ne sono da dare in pre­
stito alla dittatura assas 
sina, che ci compra arnli 
e paga mercenari per per' 
seguitare e ammazzare at· 
tivisti, per reprimere SCI(). 
peri, per imbavagliarci e 
schiacciarci. 

Compagni argentini e 
italiani: Denunciamo que· 
sta manovra del " democra· 
tico" governo italiano e il 
suo appoggio alla sangui· 
nosa dittatura argentina! 
Denunciamo questa attivi· 
tà della "benef attrice" e 
"cristiana" azienda FIATI 

Invitiamo tutti i compa· 
gni a diffondere questa de· 
nuncia, smascherando il ve­
ro carattere di questo ge­
neroso prestito!! - » . 
Comitato di Resistenza del· 
la FIAT argentina 

Juoro hanno comUlllca;~ 
che parteciperanno an('l;~ 

essi alla occupazione SOIW 

tutti episodi che dimostra· 
no come il ' movimento ~ 
la sua forza autonOU1'l s;a· 
no . riusciti a diventan~ il 
centro di incontro di di· 
verse situazioni di massa, 
a legarsi ai lavoratori e a 
raccogliere la solidarietà 
della popolazione. 

Oggi, spontaneamente, 
molti negozianti hanno re· 
galato viveri a una staffet· 
ta di compagni che era ano 
data in giro per fare sotto­
scrizione. 

Inoltre, ieri, le compagrle 
femministe hanno bloccate 
il segretario della CGIL· 
scuola - che nello scio­
pero regionale dell'1l no· 
vembre le aveva aggredite 
assieme al resto del servi· 
zio d'ordine sindacale -
costringendolo così a met· 
tere in discussione il pro· 
prio operato. Va notato, in 
proposito, che in queste loto 
te è cresciuta enormemente 
la presenza delle compa· 
gne e dei compagni più gioo 
vani delle prime classi. 

Oggi pomeriggio, l'occu· 
pazione prosegue come è 
proseguita l'altra notte, uti· 
lizzando lo spazio che ci si 
è conquistati per fare le· 
zioni autogestite, incontri 
con i compagni dei doppi 
turni a cui mancano le au· 
le, e con gli insegnanti de· 
mocratici. 

Avvisi ài 
• compagnI 

I compagni devono cero 
care di garantire la mago 
giore partecipazione possi· 
bile in modo da decidere 
collettivamente i modi di 
organizzazione del nostro 
lavoro per il prossimo pe· 
riodo. 

Occorrono ancora molti 
soldi per stampare curn· 
pagno Ferroviere. 

ROMA 
PER LA RIUNIONE 
NAZIONALE OPERAIA 

ILa riunione nazionale 
operaia si terrà a Roma 
nei giorni 27 e 28 no­
vembre. Per affrontare le 
necessarie questioni logl' 
stiche è necessario che da 
tutte le sedi pervengan~ 
al più presto a Ro~a I 
dati sulla ,partecipaZIOne 
delc;Li operai. 
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